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PARLAMENTO NAZIONALE

IBenato del Regno

Commissari nominati dagli Uffici nelle adunanze del 21 e 22

/bbbraio 1877 per Pesame dei seguenti progetti di kgge.·
(N. 27) Dhposizioni penali sopra gli abusi dei mÏnistri dei culti

nell'esercizio del lorõ ministero :
1° Ufficio, senatore Cáñorna Carlo - 2·, senatore Barbaronx-

ß°, sepatore Lampertico - 4°, senatore Alfleri - 5°, senatore
Ainari.

g. gg) grqggione dell'art. 49 della legge 8 giugno 1874, ng-
mprp 19¾, e p.optiþugone di altre disposizioni:

'

1•Ufficio,¾ñatoreWerra F. M. - 2°, sengfore Trombeþta -
8°, genatqte Horsyni - 4°, genatore Deodati - (°, sen¢ore 2ird.

(N. 88) Aggiunta di un paragrafo elPart. 46 gella legge sul re-
clutamento militare 26 luglio 1876, n. 3260:
1•Iifficio, senatore Valfrè - 2•, senatore Negri di S. Front -

8°, senatore Boràani - 4°, senatore Longo -- 5°, senatore Barde-
sono.

I i I

Çamera dei Deputati
Nella tornata di ieri la Camera continuò la discussione

del suo regolamento, del quale trattarono ancora i deputati
Mussi Giuseppe, Muratori, Macchi, Plutino Agostino, Man-
frin e il Presidente del Consiglio ; e infine avendo deliberato

di rinviado alla Commissione affinchè lo modificasse sulla

base del Inantenimento degli Uffizi, i componenti la Com-

missione dichiararono di non potere accettare Pincarico e si

ritirarono dall'ufficio.
Approvato poscia senm contestazione un gisegno di legge

per l'abrogazione dell'articolo 2, allegato M, della legge 11

agosto 1870, vennero annunziate : due interrogazioni al Mi-
nistro di Grazia e Giustizia dei deputati Fano e Comin in-

torno ad una perquisizione ultimamente fatta nell'uffizio del

giornale Il Pungolo diMilano; ed una interpellanza del de-
putaþo Pynattoni ai Ministri delle Finanze e di Agricoltura
e Commpreio sulje condizioni delle Banche conspraiate e sul-
l'ordigmento del Credito fondiario.

1 i

Il Num. 8600 (ßerte 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E P111B VOLONTÀ DELIA NARIONE

RE D'ITALIA..
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annessavi
della circoscrizione territoriale del Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Valenzano onde essere co-

stituito sezione del Collegio elettorale di Acquaviva delle
Fonti n. 378, separatamente da quella del Collegio stesso

detta di Canneto di Bari, cui fu sino ad oramnito; ·

Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettorî iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Sulla proposta del Ministro. Begretacia sli.,,Stata-setsgli

affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Valensano è separato dalla sezione

elettorale di Canneto di Bari e formerà nas sezione distinta del

Collegio elettorale di Acquaviva delle Fonti.
Ordiniamo che il presente decreta, munito el sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mändando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, àddì 20 febbraio 1817;

VITTORIO EMAbiUELE.
G. NICOTERA.

Il Num. 8691 (Berie P) della Raccolta af dei-

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAER $1 MO E PEB VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

.

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di S. Michele Ji Ëari-onde

essere costituito sezione del Collegio elettorale di Acquaviva
delle Fonti n. 37ß, separatamente da quella del Collegio
stesso detta di Turi, cui fu aino ad pra unito ;
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Noverandúsi nel comune stassd più di-40 elettori iséritti Noverandosi nel comuná stesso pit di 40 elettori isoritti;
Udito il Consiglio dei Ministri; Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pergli af-

affari dell'Interno, fari dell'Interno, i

Abbiamo decretato e decretiamó : Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di S. Michele di Bari è separato dalla Articolo unico. Il comune di Altomonte è separato dalla sezione

sezione elettorale di Turi e formera una sezione distinta del Col- elettorale di Lungro e formera una sezione distinta del Collegio
' legio elettorale di Acquaviva delle Fonti, elettorale di Castrovillari n. 95.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 20 febbraio 1877. Dato a Roma, addì 22 febbraio 1877.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANTJELE.
G. NICOTERA. G. NIcoTERA.

B17. 8002 (Berie 26) della Baccolta uf)ioiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente derreto:

VITTORIOWANUELE II
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Sesto e Uniti, Acquanegra,

Castelverde, Ossolaro e Spinadesco ond'essere costituiti se-
zione del Collegio elettorale di Pizzighettone n. 149, separa-
tamente da quella del Collegio stesso detta di Pizzighettone,
cui furono sino ad ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta ,del Ministro Segretario di Stato per gli

affari delPInterno
,

Abbiamo decretato e decretlamo:
Articolo unico. I comuni di Sesto e Uniti, Acquanegra, Castel-

verde, Ossolaro e Spinadesco sono separati dalla sezione principale
del Collegio elettorale di Pizzighettone e formeranno una sezione
distinta dello stesso Collegio, colla sede in Seato,
.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossermrlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 febbraio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoTERA.

Il Rum. 8698 (Berie 26) della Raccolta iifßciäle delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

YITTORIO EMANUELE II
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAzIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli akticoÏi 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-

nessavi della circoscrizione territoriale deiCollegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Altomonte onde essere co-

stituito sezione del Collegio elettorale di Castrovillari n. 95,
separatamente da quella del Collegio stesso detta di Lun-
gro, cui fu sino ad ora unito;

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 4 gennaio 1877:

Fiocco cay. Antonio, consigliere della Corte d'appello di Palermo,
collocato in aspettativa per giustificati motivi di salute per
mesi tre;

Valentini cav. Luigi, presidente del tribunale divile e correzionale
di Velletri, nominato consigliere della sezione di Corte di
appello di Perugia;

Spallazzi Serafino, id. di Pontremoli, tramutato in Velletri in se-
guito a sua domanda;

Onnis cav. Efisio, consigliere di Corte d'appello alla sezione di
M'acerata, id. in Ancona id.;

Moschetti cav. Vincenzo, presidente del tribunale civile e corre-
zionale di Ancona, nominato consigliere alla sezione di Corte
di appello inMacerata;

Latoni Giuseppe, presidente del tribunale civile e correzionale di
Reggio di Emilia, tramutato in Ancona in seguito a sua do-
manda ;

Balestra Mario, id. di Fermo, id. in Reggio di Emilia col suo con-
senso;

Cuneo cav. Stefano, procuratore del Ro presso il tribunale civile
e correzionale di Girgenti, nominato presidente del tribunale
civile e correzionale di Viterbo;

Miccichè cav. Antonio, id. di Trapani, nominato consigliere della
Corte di appello di Catanzaro;

Fili-Astolfone Ignazio, id. di Modica, tramatato a Caltanissetta;
Durante Nicola, reggente la procura del Re.presso il tribunale di

Caltanissetta, id. in Girgenti;
Tramontano Giovanni, sostituto procuratore del Re presso il tri-

bunale di Salerno, nominato reggente la procura del Re
presso il tribunale di Trapani;

Di Grazia Leopoldo, id. di Palermo, id. in Avezzano;
Gallina Mauricci cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il tri-

bunale di Mistretta, applicato alla procura generale presso
la Corte di appello di Palermo, tramutato in Modica, conti-
nuando ne1Pattuale applicazione;

Giunta Giuseppe, sostituto procuratore del Re, incaricato di reg-
gere la procura del Re presso il tribunate diàIistretta, no-
minato procuratore del Re, presso lo stesso tribunale di Mi-
stretta ;

Capaldo Pietro, aggiunto giudiziario applicato al Ministero di
Grazia e Giustizia e dei Culti, nominato sostituto procura-
tore del Re presso il tribunale civile e correzionale di Pa-
1ermo;
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Merlino Antonio, giudice del tribunale civile e correzionaledi Lu-
cera, tramutato in Cassino ;

Civiletti Placido, vicepresidente del tribunale civile e correzionale
di Palermo, nominato presidente del tribunale civile e corte-
zionale di Pontremoli.

Con R. decreto del 10 gennaio 1877:
Frasca Filippo, pretore del mandamento Palazzo Reale in Pa-

1ermo, nominato giúdice del tribunale civile e correzionale di
Spoleto.

Con RR. decreti del 14 gennaio 1877;
2:anni Felice, procuratore del Re presso il tribunale di Rossano,

temporaneamente applicato alla procura generale presso la
Corte d'appello di Roma, applicato temporaneamente a sua

domanda alla procura generale presso la sezione di Corte di
appello in Perugia;

Jannuzzi cav. Achille, sostituto procuratore generale presso la
sezione di Corte di appello di Perugia, id. presso la Corte di

appello di Roma;
Mangano Francesco Paolo, vicepresidente del tribunale di com-

mercio di Palermo, tramutato presso il tribunale civile e cor-
- rezionale di Palermo ;

Sora Giuseppe, giudice del tribunale civile e correzionale di Breno,
tramutato in Bergamo in seguito a sua domanda ;

Ondei Giuseppe, pretore del mandamento di Zogno, nominato
giudice del tribunale civile e correzionale di Breno;

Bonafini Giulio Cesare, procuratore del Re presso il tribunale di

Camerino, tramatato in Velletri;
Rocei Cerasoli Giuseppe, giudice del tribunale civile e correzio-

nale di Melfi, id. iü Taranto in seguito a sua domanda; .

Benedetti Antonino, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
nale civile e correzionale di Teramo, id. in Salerno;

Natali Cesare, giudice del tribunale civile e correzionale di Vi-

terbo, applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali;
Nicolosi Pier Francesco, id. di Pavullo, collocato in aspettativa

in seguito a sua domanda per motivi di famiglia per mesi 4;
Mobilia Filomeno, id. di Sciacca in aspettativa per motivi di fa-

miglia, confermato nell'aspettativa medesima per altri mesi
due per gli stessi motivi;

Doveri Enrico, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

correzionale di Livorno, tramutato in Pisa ed applicato al-
Pufficio del Pubblico Ministero.

Con RR. decreti del 18 gennaio 1877:
Catalano Nicola, aggiunto giudiziario presso il tribunale di Bari

in aspettativa per motivi di salute, dispensato da últeriore
servizio in seguito a volontaria sua dimissione; i

Bozzo Vincenzo, giudice del tribunale civile e correzionale, collo.
cato a riposo in seguito a sua domanda.

Con decreto Ministeriale del 24 gennaio 1877:
Capriolo Ferdinando, uditore applicato al tribunale civile e corre-

zionale di Napoli, dispensato dalla carica in seguito a sua

domanda.

MINISTERO DELLA GUERRA

Manifesto

Concorso per la nomina a sottotenente nel Corpo sanitario
militare.

1° Il Ministero della Guerra rende noto che è aperto un concorso
a titoli per la nomina di n. 20 sottotánenti nelCorpoianitario
militare.
2• Gli aspiranti a detto concorso dovranno far pervenire a que-

sto Ministero, per mezzo del Comando del distretto nel quale sono
domiciliati, e non più tardi del giorno 15 marzo venturo, le do-
mande di concorrere, scritte su carta bollata da lira una, ed indi-

canti nome, cognome, figliazione e recapito domiciliare delPaspi-
rante.
3° Le domande dovranno essere corredate dai seguenti docu-

menti:

a) Atto di naseita dal quale risulti che l'aspirante non avrà
sorpassata l'età d'anni 30 al 1° luglio 1877;

b) Fede di stato libero, e, se l'aspirante è ammogliato, i titoli
legali comprovanti che il.medesimo sarebbe in grado di assicurare,
a favore della ntoglie e della prole nata e nascitura, l'annua ren-
dita di lire 2000, com'è prescritto dalla legge 31 luglio 1871 rela-
tiva al matrimonio degli ufficiali (Atti del Governo 398, serie 2a
Gazzeita Ufficiale del Regno n. 225 del giorno 19 agosto 1871) ;

c) Diplomi originali (non copia antentica) della doppia laurea
medica e chirurgica, e patenti originali di libero esercizio della
medicina e chirurgia, se Paspirante è allievo di quelle Università2
per cui questi ultimi documenti sono prescritti come prova d'aver
compiuto il corso di perfezionamento;

d) Gli attestati comprovanti le note di merito condeguite ne-
gli esami speciali e generali del corso universitario, non escluden-
dosi quei certificati particolari che dimostrassero la pratica già
fatta dalPaspirante nelPesercizio medico o chirurgico;

e) Certilleato di penalità rilasciato dalla cancelleria del tribu-
nale correzionale nella cui giurisdizione è nato l'aspirante.
4° Gli aspiranti dovranno presentare personalmente le domande

ed i relativi documenti al Comando del distretto nel quale sono

domiciliati, ed in tale occasione saranno sottoposti a visita medica
per constatare la loro idoneità fisica al servizio militare in qualità
di ufficiali.
5* Gli aspiranti che già si trovano in qualche Corpo delPeser-

èito dovranno far pervenire a questo Ministero, per mezzo del ri-
spettivo comandante di Corpo, le loro domande accompagnate sol-
tanto dal foglio matricolare e dai diplomi e certificati di cui alle
lettere c) e d) del n. 3.
6° Ai postulanti sara notificato Pesito -delle loro domande per

mezzo dei rispettivi sindaci se civili, e per via del rispettivo co-

mandante di Corpo se militari.
I nomi e le destinazioni di quelli che saranna nominati sottote-

nenti medici verranno inscritti nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel Bollettino Ufficiale del Ministero della Guerra, e 20 giorni
dopo tale pubblicazione i nuovi nominati dovranno raggiungere la
destinazione loro fissata.
1° Questi sottotenenti medici saranno riuniti per alcuni mesi

presso un ospedale militare per seguire un corso teoriòo-pratico
di medicina militare e di regolamenti militari, e quindi saranno
ammessi a prestare servizio come medici militari nei Corpi dell'e-
sercito.
86 I)ue anni dopo la loro nomina a sottotenenti medici saranno

sottoposti agli esami speciali per conseguire la promozione al grado
di tenente medico.
9° Questi esami avranno luogo sulle seguenti materie:
a) Anatomia e fisiologia;
b) Patologia medica speciale nella sua applicazio e al servizio

medico e chirurgico militare;
c) Patologia chirurgica speciale id. id.;
d) Igiene militare;
e) Regolamenti militari.

10. Coloro che al termine del biennio supereranno questo esame
verranno tosto promossi tenenti medici.
Quelli invece che non fossero riusciti nella prima prova po-

tranno, dopo un altr'anno, ritentare una seconda prova; fallita
la quale, saranno dispensati dal servizio militare e considerati
conie dim sionati volontari.

Il Ministro: L. MEZZACAPO.
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DillEZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorita competente, giusta il disposto
dall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-

lazione,
Si noti6ca a termini dell'articolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, unm. 5942, che le

iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGOllIA NUMERO
DIREZIONE

del delle I NTEST A Z IONE REbTDITA de
iscritta

O ISCRIZIONI

Consolidafg 552593 CAnnizzaro Achille di Giuseppe, domiciliato in Torretta . Lire 185 » Firenze

46675 Rossi Carlo fa Giuseppe, domiciliato in Napoli . . . . .
> 630 > Napoli

12042 Detto (assegno provvisorio) . . . . . . . . . . . .
> 3 25 »

10830 Squaglia Silyestro fu Francesco, domiciliato in Modica . . .
> 1725 » Palermo

20726 Detto...................» 5> >

38763 Giambertone Halvatore di Paolo, domiciliato in Gefalà . . . y 200 > >

39595 Detto...................» 25> »

104794 Desealzi Agostino fu Paolo, domiciliato in Sestri Levante . .
» 60 > Torino

137041 Romagnolo Rosa, vedova, nata Fornaca, fu Giacomo Filippo, do-
miciliata in 00stigliolo . . . . . . . . . . . .

> 20 > >

76788 Bradlaugh Carlo fu Carlo, domiciliato in Londra . . · · · · 1250

79197 Detto, domiciliato in Napoli . . . . . . . . . . .
» fû50 » »

Firenze, 15 feþbraio 1877.
B Difettore Generale

ÑOTELLI.
Il Direttore Capo della 16 Divisione

Begretario deTJa Direzione Generale
FERRERO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 31INISTERO DELL'ISTRIJZIONE PUBBLICA

ortpos•Bo ,pet• titoli alposto di proffusore ate•µgrdiamario alla cat•
ppgeorap per titoli alla cattedre di plesoga enorate, racante tedra di stor•fa della $4e#eßg; preante Ateff¾ A, Erliefraffé di

azeffe g, ¶fraiserattà di Padova. Padera.

A forma de1Part. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è Aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di filosofia morale, vacante nella R. Università di Padova.
Il concorso avrà luobro per tito1i.
Le domande di ammissione dovranno presentarsi al Ministero

della Pubblica Istruzione entro il giorno 7 del prossimo mese di

aprile.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli. che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita s.cientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

A forma delPart. 3 del regolamento poi concorsi a cattedre uni-
versitario, approvato col B. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di storia della illosofia, vacante nella Regia Università di
Padova.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 6 aprile p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Roma, 5 febbraio 1877. Dal Ministero della Pubblica Istruzione,
Addi 5 febbraio 1877.

E Direttore Capo della 36Divisione - 11 Direttore CaSo della 8 Divisiong
P. PAvoA. P. Papos.
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PARTE NON UFFICIALE
DI.ARIO ESTERO

I

Lo ßtandard ha da Berlino 19 corrente affermarsi in quei
circoli diplomatici che le potenze hanno già comimicato con-
fidenzialmente alla llussia la risposta che esse hanno l'in'-
tenzione di dare alla circolare del principe Gortschakoff.
Tutti i governi sarebbero d'accordo di astenersi da qual-

siasi intervento fino a che la Porta non si sara addimostrata
incáþace di recare ad atto le riforme promesse.
Dicesi da altro canto che la Russia fara conoscere alle po-

tenze che nelle circostanze attuali ella si trova nell'impossi-
bilità di rinunziare immediatamente a qualsiasi intervento,
ma non farà poi c'enno dell'eventualità di un'azione isolata
da parte sua.

Stando a ciò che scrivono per telegrafo da Costantinopoli
alla Kölnische Zeitung il granvisir Edhem pascià avrebbe

dichiarato di voler sare tutta la conciliazione possibile nelle
trattative colla Serbia e col Montenegro. L'ammissione di
un agente turco a Belgrado, a cui si è opposta finora la

Serbia, non forma più una difficoltà insormontabile in quanto
l'agente non deve esser punto un sorvegliante, ma sarà solo
incaricato di trattare gli affari commerciali e politici e di
corrispondere col rappresentante serbo a Costantinopoli. La
domanda relativa~alla libertà di culto in favore degli ebrei e
degli armeni è stata motivata da petizioni giunte alla Porta
durante la conferenza, epperò Edhem pascià non vi insiste,
ma lascia alla Serbia di provvedere indi'pendentemente in

proposito. La Porta insiste però sulle condizioni relative al
saluto da rendersi alla bandiera turca.
In quanto al Montenegro, i cui rappresentanti sono attesi

a Costantinopoli, la quistione èmolto più complicata, epperò
si ritiene indispensabile un prolungamento dell'atmistizio.

I giornali pubblicano la seguente lettera che Midhat pascia
avrebbe diretta al Sultano. Questa lettera, della cui autenti-
cita non sono pochi a dubitare, spiegherebbe fino ad un certo
punto le ragioni della remozione e del bando del granvisir:
" Maestä. Il nostro scopo, nel proclamare la costituzione,

fu di farla fiiiita col dispotismo di Palazzo, di farvi conoscere
i,vostri doveri, di conoscere i nostri, d'accettare l'eguaglianza
perfetta dei cristiani e dei mussulmani, e di lavorare seria-
menta alla rigenerazione del paese. Da trent'anni abbiamo

pubblicato a sufficienza degli hatt e dei ßrmani; la pubblica-
zione di questi decreti comcise sempre collo scoppio d'una
grave congiuntura politica. Ma, appena rimosso il pericolo,
dimenticammo tosto il perchè avevamo promulgato quei.de-
creti.
" Non crediate che abbiaitio promulgata la costituzione

solamente per troncare la questione d'Oriente.
" Ho parlato di doveri; in primo luogo spetta alla vostra

persona imperiale di conoscere quelli che le incombono; af-
finchè quelli i quali hanno assunto la responsabilità del go-
verno siano in grado d'agire.
" Poscia,spetta a noi, ministri, di conoscere i nostri; voglio

dire che dobbiamo rinunciare al sistema di dissimulazione e

d'adulare chi regna da 400 anni nel nostro paese, Rispetto

la vostra persona imperiale; rispetto la vostra famiglia; ma
non posso fare di questo rispetto un istromento contro gli
interessi della mia patria.
" La mia responsabilità è grande; prima di tutto pavento

quella che assunsi verso la niis coscienza, imperocchè essa

esige che io lavori per il bene del mio paese.
" Pavento poscia questa potenta che può chiedermi ragione

de' miei atti. Non ingannatevi sul sensö delle mie parole. Pa-
ifento i rimproveri della mia coscienza e quelli della nazione
ottomana. All'infuori di ciò, temo nulla.
" Gli ottomani hanno dei doveri: essi li hanno riconosciuti

e li hanno adempiti. Dobbiamo imitarli. Siamo prima di tutto
un governo costituzionale. Conoscete voi il significato della
costituzione? Quegli che da una cosa dovrebbe conosteila.
Non insisto più oltre.
" Conosco l'importanza della carica che mi avete affidata.

Ottomano e occupante un posto elevato tra i miei compa-
triotti, ho un doppio dovere da compiere. Conoscendo il mio
dovere di ottomano, devo pure conoscere quello di funziona-
rio. Un turco che non adempie al proprio dovere verso 11

paese non è responsabile che innanzi alla propria coscienza;
un granvisir lo è innanzi alla propria coscienza ed innanzi
al paese. Ciò di cui vado superbo è che ho nulla da rimpro-
verare alla mia coscienza.
" Sono di già 19 giorni che continuate a non accettare

quello che vi ho proposto; in altri termini, voi rifiutate al-
Partefice gli stromenti di cui abbisogna.
" Non posso lavorare senza stromenti; quelli di cui di-

spongo presentemente sono piuttosto fatti per distruggere,
che per riedificare Pimpero.
" Vi prego adunque di affidare a un altro la carica di cui

m'avete investito.
" 4 febbraio 1877.

« Munmo. »

In Grecia la caduta di Midhat pascia fu bonsiderata come
un'ammonizione a continuare piii energicamente gli appa-
recchi militari. Scrivpno in proposito da Atene alla Politi-
sche Correspondenz di Vienna:
" Gli avvenimenti che si succedono con vertiginosa rapi-

dità a Stambul, ci mettono in presenza delPignoto e ci con-
viene m conseguenza tenerci preparati per tutti gli eventi.
Finora le discussioni sul bilancio furono tirate in lungo con

lentezza straordinaria; ora invece le cose hanno mutato a-

spetto e regna nella Camera ellenica una vita attivissima.

L'opposizione volle innestare una quistione politica su quella
concernente il bilancio del ministero della guerra.
" L'opposizione propognò fino ad ora col massimo calore

tutte le possibili economie e voleva comprendere nel bilancio
ordinario anche le spese per gli armamenti. Adesso invece
vuole discutere una ad una le misure militari e poscia
procedere alla discussione del bilancio per la guerra e per la

marina.

" Il presidente del ministoro, signor Kumunduros, ha sa-
puto abibhente scongiurare per ora il pericolo di una crisi
ministeriale, dichiarando che pel governo la quistione capi-
tale è quella che gli apparecchi abbiano luogo. Quanto alle

relazioni colla Turchia esso dichiarò alla Camera di soler

perseverare nella politica di neutralità che recò già buoni
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frutti, dissuadendo gli elementi ellenici dei Balcani da im-
prese insane,ma di una .neutralità armata, per assicurarsi
che gl'interessi della nazione ellenica non saranno trasou-
rati.

,,

Si ha da Berna che il Consiglio fedefale àella Svizzera ha
deciso di presentare alle Camere federali un progetto con

cui si proporrà il concorso ufficiale della Svizzera all'Esposi-
zione di Parigi e si domanderanno i crediti necessari. Preve-
dendo l'approvazione delle Camere, il Consiglio ha giA no-

minato una Commissione generäle di trentanove membri ed
accordato un credîto per i lavori preparatorii. Le Camere si
pronunceranno nel mese di marzo.

I giornali austriaci recano qualche particolare intorno
all'accordo stabilitosi fra i governi di Vienna e Pest intorno
all'ultimo punto di controversia, cioè sull2organizzazione del
Consiglio generale della Banca nazionale. A sensi di questo
accordo il Consiglio generale consisterà di un governatore,
di due vicegovernatori, di quattro consiglieri generali, due
austriaci e due ungheresi, da eleggersi sulla base di terne
loro proposte dalle due Direzioni, e di otto consiglieri gene-
rali da eleggersi liberamente dagli azionisti. Quando sarà
assicurata l'adesione delle maggioranze parlamentari, il mi-
nistero ungherese si ricostituirà e quindi le stipulazioni rela-
tive all'accordo 'saranno definitivamente fissate in una conf'e-
renza di ministri e presentate ai Parlamenti.

Per telegrafo fu annunziato da Vienna che la Camera dei
signori aveva respinto semplicemente il progetto di legge
sulla riforma della legge matrimoniale. Dai giornali di Vienna
apprendiamo che fu votato in proposito un ordine del giorno
motivato, con cui si invita il governo- a presentare un altro
progetto di riforma. I vescovi, dopochè fu respinto l'ordine
del giorno puro e semplice proposto dall'arcivescovo Kutsch-
ker, hanno votato l'ordine del giorno motivato presen-
tato dal principe di Liechtenstein, dichiarando .che lo face-
vano nella supposizione che il progetto che verrà presentato
dal governo non conterrA nulla di contrario alla Chiesa cat-
tolica. Conviene notare che il progetto respinto era dovuto
all'iniziativa della Camera dei deputati.

Il Moniteur Universel rileva le voci corse a Parigi che la
situazione del ministero presieduto dal signor Giulio Simon
fosse molto critica. " Le disposizioni di una considerevole
frazione della sinistra, dice il nominato giornale, non erano
affatto favorevoli al presidente del Consiglio. Una campagna
delle più ardenti stava per incominciare contro il duca di
Décazes ed anzi era già cominciata. Due ministri, il signor
Martel ed il viceammiraglio Fourichon, si trovavano obbli-
gati, in causa di malattia, a cedere l'interim del loro porta-
fogli ai colleghi.
" Ora questa situazione è molto migliorata. Il pericolo

che sembrava minacciare il gabinetto è stato, per un tempo
più o meno lungo, sventato. Le ostilità contro il ministro de-
gli affari esteri sono cessate appena cominciate. La salute
del viceammiraglio Fòurichon è ripristinata, e l'interim affi-
dato al signor Teisserenc de Bort è cessato. Il signor Martel
tornera da Nizza la prossima settimana. Il gabinetto si tro-
verà quindi di nuovo al completo dopo aver traversato delle

difficoltà, le quali del resto non hanno mai avuto la gravità
che taluno si compiacque di dire. Il fatto di uns ýrinia crisi
superata così agevohnente servirà anche ad attenuare quelle
che potessero occorrere in seguito. ,,

Telegrafano alla Gazzetta .Ticinese da Berna, 20, che ven-
nero ammessi nell'Unione postale universale i seguenti nuovi
Stati: Hongkong col 1° aprile, tutte le colonie portoghesi col
1° luglio 1877, e il Gi'appone; di quest'ultimo la data del-
l'ammissione non è anàora conösciuta.

Nella circostanza che venne aperto lo Storthing di NorŸe-
gia il re Oscar ha passati vari giorni a Cristiania assieme al

principe reale.
Il discorso del trono annunziò la domanda di varii crediti

importanti, per modo che le quistioni finanziarie occupe-
ranno la maggior parte nelle discussioni deilavori legislatiti.
Il bilancio per il 1877-78 supera quello dell'esercizio prece-
dente per circa cinque milioni di corone. Onde far fronte alle
maggiori spese derivanti da interessi di prestiti contratti per
la costruzione di ferrovie e da necessità militari, saranno au-
mentate talune imposte e prelevato un certo importo dalla
riserva metallica del tesoro.

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA S1'EFANI)

Washington, 21. - Grant firmò il progetto di legge per à
creazione di una Compagnia che deve porre il cavo sottomarino
fra Baltimora e PEuropa.
Fu presentato al Senato il progetto che autorizza Pemissione di

100 milioni di bonds 4 per 0[0 di 30 anni, il cui capitale e gli in-
teressi saranno pagabili in oro. I bonds sono convertibili.
La Camera dei rappresentanti decise di ricevere i voti del Ne-

vada.
In una seduta comune il Senato e la Camera ricevettero alfa-

beticamente i voti fino all'Oregon. Riguardo all'Oregon le rela-
zioni furono sottoposte alla Commissione elettorale.
Vienna, 22. - La Camera dei signori approvò senza discus-

sione il progetto che accorda al governo un credito di 600 mila
fiorini per l'Esposizione universale di Parigi.
Spezia, 22. - È giunta in golfo la squadra permanente com-

posta delle corazzate Yenezia, Roma, Palestro, San Martino, Af-
fondatore e Varese.

Geitova, 22. - Il cotonificioRolla, a San Quirico, fu distrutto
intieramente da un incendio. I caseggiati vicini ebbero alcuni
danni, malgrado gli sforzi della truppa e deî pompieri accorsi da
Genova.

Berlino, 22. - Oggi ebbe luogo Papertura del Parlamento.
L'imperatore pronunziò un discorso, nel quale, parlando della

situazione estera, disse che la Germania è minacciata meno degli
altri paesi dai pericoli che possono risultare dalla crisi orientale.
Soggiunse che la politica tedesca restò fedele ai principii che os-
servò fino dai primi momenti delle complicazioni orientali. La
conferenza di Costantinopoli disgraziatamente non ha potuto ot-
tenere dalla Porta quelle concessioni che le potenze europee con-
siderarono necessarie nelPinteresse delPumanità e per assicurare
la pace per Pavvenire; ma le trattative della conferenza ebbero

per risultato che le potenze cristiane si sono poste d'accordo ri-
guardo alle garanzie da chiedersi alla Porta, il quale accordo non
esisteva prima della conferenza. In tal guisa si ottenne la ferma
fiducia che la pace sarà mantenuta fra le potenze, anche se non
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venieëe realizzata la speranza che la Porta eseguisca di propria ini-
ziativa in favore dei suoi sudditi cristiani le riforme, le quali fu-
rono riconosciute dalla conferenza come un bisogno europeo. Se
le aspettative che si riferiscono alle promesse della Porta e ai ne-

goziati di pace colla Serbia e col Montenegro nog si realizzassero,
allora la Germania .continuerà, in una quistione nella quale la
linea di condotta non le è tracciata dagli interessi tedesshi, ad
adoperare la sua influenza in favore dei cristiani della Turchia e

per tutelare la pace d'Europa, e s;íeeialtaente per mantenere e

rendere più salde le sue relazioni coi governi alleati ed amici.
Londra, 22. - Nel banchetto annuale dato dalle Gamere di

commercio assistettero molte notabilità rappresentanti Pindustria
e il Parlamento.
Lord Salisbury espresse la speranza che il mantenimento del-

Paccordo fra le potenze salverà PEurops dalle calamità che la

minacciano.

Forster parlò nello stesso senso. La presenza di Gavard gli diede
Poccasione di esprimere in termini calorosi le sue simpatie per la
Francia e la sua ammirazione per Penergia e la pazienza di cui
essa dà prova per ricuperare le sue forze.
Gavard, rispondendo a questo brindisi, ringraziò calorosamente

per le simpatie espresse verso la Francia, e fu assai applaudito
quando parlò della perpetuità che la forza delle cose impone ai
trattati di commercio, malgrado i limiti assegnati alla loro durata.
Terminò dando ai suoi uditori un appuntamento alPEsposizione
del 1878.

I.ondra, 22. - Camera dei comuni. - Bourke, rispondendo a
Rylands, dice che la notizia del Times che Savfet pascià sia stato
nominato comandante di un corpo d'esercito è falsa.
La discussione sulPinterpellanza di Gladstone, che era stata

aggiornata a domani, venne abbandonata.

RAPPORTO

dei lavori compiuti dall'Æbcademia delle ßcienze Fisiche à
Matematiche di Napoli, letto nell'adunanza generale della
ßocietà Reale, tenuta il dì 7 gennaio 1877, dal segretario
ARGANGELO SCACCHI.

In questo come nelPanno precedente le molteplicimaterie sopra
ogni ramo di naturali discipline trattate nella nostra Accademia
mi obbligano a dare assai breve notizia delle medesime. E la bre-
vità nella mia relazione mi sembra anche opportuna perchè i la-
vori accademici in essa riferiti sono già pubblicati nel nostro Ren-
diconto.
Il socio PANCERI si è occupato della fosforescenza delle campa-

nularie, minutissimi zoofiti che vivono serpeggianti sulle alghe
ed in particolare sul fucus ericoides, e che spesso lo fanno apparire
luminoso. La specie esaminata è stata la campanularia flexuosa;
e dopo aver riferito come il fueo spande bianchissima luce fugace
quando ñi estrae dal mare, e come il fenomeno luminoso percorre
i rami del fuco a partire dal punto stimolato, e come col mezzo
delPacqua dolee esso si eceita e si rende stabile, le quali cose
erano in parte già note, ha ricercato la sede dello stesso fenomeno
con particolare artifizio riconosciuta al microscopio. Quindi ci ha
fatto conoscere che ilmovimento luminoso risiede nelle cellule del-
Pectoderma dei polipetti non meno che degli steli che li conginn-
gono e che le cellule alternamente e successivamenteappariscono
scintillanti e si vanno speguendo.
Con altra memoria lo stesso socio ha esposto le sue ricerche in-

torno ad alcune nuove specie di vermi nematodi marini rinvenuti
nei bassi fondi delPisola d'Ischia presso la spiaggia tra Casamic-
ciola e Lacco. Oltre il Desmocolex minutus, finora non conosciuto
altrove che nel mare del Nord ed ora rinvenuto presso Pisola di

Ischia, ha descritto due nuova specie dello stesso genere che ha

denominate Desmoscolex elongatus e lanaginosus. DelPaltro genere
Echinoderes, oltre la specie già nota intitolata Dujardinii, ne ha
descritte quattro novelle con i nomi di meridionalis, minutus,
eruca e spinosus. Del Tricoderma oxpeaudatum, del quale Greef
aveva fatto conoscere il maschio, ha descritto la femmina pescata
nelle acque d'Ischia. Ed infine ha descritto col nome di Tristico-

chaats inarimense Punica specie di un nuovo genere affine al ge-
nere Chetosoma e da esso diverso perchè ha tre serie di setole in

luogo di due nella parte posteriore del corpo.
Il socio ALmm ha comunicato alPAccademia non pochi suoi la-

vori di svariato argomento, ed in prima ha dimostrato che il me-
todo proposto da Hoppe Peyler, e raccomandato dai chimici tede-
schi come il migliore per riconoscete nell'utina la presenza della

albumina col mezzo dell'acido acetico ed il solfato di sodio, non è
senza inconvenienti,.dappoichè la mucina da esattamente la me-
desima reazione delPalbumina. Ha poi esposto gliesperiinenti per
provare che i nervi tolti dalPanimale vivente e rapidamente dis-
seccati conservano ancora la loro virtù vitale, slecome prnma
aveva dimostrato che nelle medesime condizioni conservano la

facoltà di manifestare il potere elettromotore.
La ricerca delle cagioni della varietà nel colore - del mantello

dei conigli e nei cavia è stato un altro argomento di comunica-

zioni accademiche del socio Anna. Egli ha riferito alcuni esempii
di coniglie i cui parti invece di presentare il mantello colorato

come quello del padre, lo hanno presentato somigliante al mantello
di un altro coniglio già estinto, col quale la madre si era più volte
per lo innanzi accoppiata. Non di meno ha fatto osservare potere
ciò dipendere dalPimpressione visiva dei figli del primo coniglio
con i quali la madre conviveva e che avevano lo stesso mantello
del padre ; ed altri esempihaaddotti di piccoli conigli col mantello
dissimile da quello del padre e della madre e rassomiglianti pel
colore ad altri conigli che la madre aveva presenti nel tempo
della gestazione. Ed anche più notevole è stato Pesempio di una
cavia che tra i figli partoriti, contro il solito, ne fece due del tutto
bianchi; e ciò probabilmente perchè essa soles trattenersi presso
la gabbia di un bianco coniglio di Angora.
Dal mantello passando agPinterni visceri dei medesimi conigli

ha con altra nota fatto conoscere alcuni vasi chiliferi che dalla

cisterna del Pequet si portano nel bacino; ed esposte le diverse

funzioni che si potrebbero attribuire agli stessi vasi, si riserba
dichiarare in una prossima comunicazione il suo avviso.
Ha inoltre il medesimo socio reso conto alPAccademia degli

esperimenti sotto la sua direzione eseguiti dalPallievo Bolognini
intorno alPazione tossica del cloruro sodico somministrato a di-

versi animali in quantità proporzionatamente grandi. Ne conse-

guita, come nel colèra, diarrea e vomito; indi un periodo di algi-
dismo, al quale tien dietro la morte per asfissia.
Il socio DE ARTINI Oi 11 ÖOtiOY ÜE BONIs si sono occupati 'ad

indagare la maniera di agire del veleno della Naja egiziana ; e
dagli esperimenti eseguiti sulle rane, sulle cavie e soþra i conigli
sono giunti a conchiudere che il veleno delle naje ha un cospicuo
potere coagulante del plasma del sangue; quindi il sangue dive-
nuto grumoso, si arresta la circolazione e ne conseguita la vacuità
del cuore sinistro e del sistema aortico, non che la paralisi del-
Passe cerebro-spinale. Si è pure sperimentato che la iniezione di-
retta del veleno nelle vene è più prontamente letale delfassorbi-

mento per i capillari, e che comparativamente Passorbimento per
i linfatici è più lento di quello per le vene.
In una peregrinazione eseguita dal socio CostA nelle Calabrie

durante la stagione estiva ha egli avuto occasione d'informare

PAccademia con lettere che vi sono in quelle contrade due specie
di grossi ragni denominati tarantole i cui inorsi sono reputati ca-

gione del tarantolismo. La prima specie la più comune è laXigale
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fusca, della quale descrive gli organi ve16nifeti; Paltra è la Lycosa
tarentula che da gran tempo si conosceva vivere nelle Puglie.
Il socio CESAtt há presentato una memoria sulla specie di felci e

gruppi afRni raccolte nelPisola di Borneo dalPardimentoso Beccari
che gli aveva manifestato il desiderio di vederle illustrate in qual-
che pubblicazione italiana. Tra felei, licopodiacee ed equisetaces
sono noverste in questa niemoria dugento ventiquattro specie; a
da parte le osservazioni critiche che occorrono per molte specie, e
le non poche novelle varietà di specie gik note, se ne descrivono
tredici per lo innanzi non conosciute. Esse appartengono una per
ciascuno ai generi Cyathea, Æsophila, .Trichomanes, Asplenium,
Nephrodium, Polypodium, Gymnogramme, Lyegpodium e Belagi-
nella; due vanno riferite al genere JTymenophillum e due altre al

genere Bavallia.
Dal socio PASQUÀLE ha ricevuto l'Accademia alcune notiziebotá-

niche relative alla prov, di Napoli, e pärticolarmente sul Cereus
übnormia che di rado fiorisee nei nostri giardini, e che ritiene non
esser altro che una mostruosità del Cereus peruvianus, avendo
oseervato qualche ramo normale che rivela questa specie; sulla
Marsilia quadrifoliata per la seconda volta osservata a Licola; e
sopra una varietà di Eruca safica che intitola oblongifolia.
Il corrispondente nazionale prof. LICOPou ha dato notizia delle

sue ricerche sulla produzione dell'olio essenziale, delPacido citrico
e dello zucchero nel frutto del melarancio e del limone. L'olio
essenziale, considerato quello che si rinviene nel frutto, comincia
a manifestarsi nel pistillo sin da quando questo spunta dal ricet-
tacolo, ed è contenuto in sorbatoi che non hanno parete propria,
nè dotti escretori. In esso di distinguono unaparte liquida e traspa-
rente,un'altra finamentegranellosa ed opaca; e di queste due parti,
crede il Licorom, quantunque nol posua rigorosamente dimostrare,
che la liquida sia la prima a generarsi, e che la granellosa da eisa
provenga, e possa in essa trasformarsi. Quanto all'acido citrico ha
riconosciuto che apparisce nella parte polposa del frutto dopo la
disarticolazione dello stilo, e contemporanea a quella delPacido è

la produzione dello zucchero.
Il socio Gascam dopo aver ricordato che i cristalli di Guari-

mite da lui riferiti nel 1857 al sistema dimetrico ortogonale sono

stati riconosciuti in seguito dal prof. von Lang appartenere per i
caratteri ottici al sistema trimetrico, ha fatto notare che essi sono
stati incompletamente descritti dallo stesso von Lang e dal Des
01oiseaux con le facce comprese in una sola zona, mentre egli
aveva già dato le misure goniometriche delle facce di un' altra
zona che ne feudono completa la determinazione cristallografica.
Lo stesso socio ha dato notizia di circa quaranta coltelli in piro-

maco trovati riuniti in un fascio nel luogo detto Starra nella pro-
vincia di Benevento già rinomata presso i cultori di archeologia
preistorica.
Altrenotizie sulle nuove scoverte preistoriche delle provincie na-

politanesonó statealPAccademia comunicate dals. Nicowcci. Non
potendo di tutte far menzione, dirò di alcune che reputo le pin im-
portanti; e fra queste va noverata la notizia dal defunto Concezio
Rosa data all'autore di cinquantacinque nuove capanne scoverte
nella celebre valle della Vibrata dopo il 1874, e faltra della
grottadetta 0òla nel versante ineridionale del Monte Arunzo presso
.Petrella da lui stesso visitata. Dai particolari riferiti nella inte-
ressante descrizione di questa grotta è facile argomentare che
nell'epoca quaternaria essa servi di rifugio agli orsi spelei, e nel-
l'età neolitica fu abitata dall'uomo che vi lasciò le tracce della sua
dimora consistenti in focolari ed argille, selci ed ossa lavorate.
Non meno importanti sono le sgorbie ed i martelli in pietra rin-
venuti nelle Calabrie, le prime superiori per la esecuzione ai van-
tati arnesi scandinavi; i secondi assai rari a trovarsi altrove. E
da ultimo sono da ricordare le corna di cervo lavorate di una

grotta del monte Asperano presso Roccasecca ove è stata pure
raccolta un'accetta in pietra col manico di corno.
Dal.corrispondente nazionale prof. SEGUENZA SORO Siniß iuYÎñie

all'Accademia due note di argoinento paleontologico. Con la

prima ha dato Polenco di 87 specie di fossili del cenomaniano di
Caltavuturo nella provincia di Palermo; nell'altra ha descritto

nove specie di verticordie del plioceno ifaliano, tra le quali, sono
comprese tre specie nuove. Ha inoltre il medesimo socio fatto co-

noscere i depositi di frammepti di roece vulcaniche che s'incon-

trano interposti tra gli strati delle rocco fossilifere dal Capo Tin-
daro al Faro di Messina; i quaH prodotti vulcanici è facile argo-
mentare che siano provenienti dalle antiche eruzioni delle Isole
Eolie. E con altra nota ha dato conto dei molluschi pescati nei
fondi coralligeni dello stretto di Messina, tra i quali sono notevoli
alcune specie che si conoscevano soltanto fossili, ed una specie
novella del genere Argiope (A. biplicata).
11 socio ScAcom ha letto due note mineralogiche. Nella prima

di esse ricorda che nei proietti de1Pincendio vesuviano del 1872

aveva descritto quei minuti cristalli da lui denominati microsom-
mite i cui caratteri cristallografici non sono punto diversi da
quelli della nefelina, mentre per la presenza del cloro e de1Pacido

solforico e per la quantità proporzionale della silice ci ha grande
differenza nella chimica composizione. Di recente poi avendo ana-
lizzato diverse varietà dei cristalli del Monte Somma conosciuti col
nome di nefelina, ha rinvenuto in alcune varieta, notevoli per lo
splendore margaritaceo, la medesima composizione chimica della
microsommite. Nell'altra nota ha descritto una nuova e rara specie
del Monte Somma che per l'aspetto dei suoi cristalli ha intitolato
cuspidina, composta di silice e calce con la rara condizione di es-
sere buona parte della calce sostituita dal fluoruro calcico. Nella
medesima nota ha fatto anche parola di certi cristalli neri che si
trovano aderenti alle pareti delle cavità della celebre lava del
1631, i quali cristalli per le misure goniometriche ha riconosciuto
catituire una singolare varietà del peridoto che ha creduto dover
distinguere col nome di neocrisolito.
Il socio DE Luci ha presentato una nota diretta a dimostrare

con diversi esperimenti chenelle lave vulcaniche delVesuvio e dei
Campi fiegrei, dopo la fusione artificiale, si scema alquanto illoro
peso specifico. Con altra nota intorno alPazione dell'acqua sui glu-
cosidi ha dimostrato che per la prolungata azione dell'acqua sullo
zucchero di canna, questo si assimila un po' di acqua e si trasforma
in glucosio, trasformazione che viene agevolata dall'azione del
calore e dalla presenza degli acidi deboli; che sulla salicina Pac-

qua a lungo andare produce lo sdoppiamento in glucosio e salige-
nina, e sull'amigdalina la scinde in glucosio, essenza di mandorle
amare ed acido idrocianico. Si è ínoltre occupato a determinare
in dieci campioni della liquirizia commerciale le quantità pro-
porzionali della materia zuccherina, dell'acqua e delle ceneri.

Dallo stesso socio DE Luca sono state presentate altre tre note.
Con la prima ha fatto conoscere che le punte di platino per para-
fulmini provenienti dalle fabbriche di Parigi contengono notevole
quantità di piombo, ed è questa la cagione perchè al socio PAL-
mom sia avvenuto di veder fuse le punte di platino dell'Osserva-
torio vesuviano senza che fosse scoppiata la folgore. Con la se-

conda ha dato notizia del peso esatto di sei capre in bronzo tro-
vate a Pompei adoperate, come si congettura, a dinotare íl peso
della libbra ed i multipli di essa; edhafatto notare come il piombo
delle saldature siasi mutato in carbonato cristallizzato.NelPultima
ha esposto i saggi analitici sopra taluni cristalli di aragonitedella
Sicilia colorati in bruno, pe' quali saggi ha conchiuso che il colore
sia dovuto alla presenza di sostanze organiche.
Altri lavori riguardanti la chimica sono stati letti dal corri-

spondente nazionale prof. Pamism. Questi ha esposto alcune mo-
dificazioni all'apparato ed al processo di analisi elementare orga-
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nica, partendo dal raetodo usato dal Piria. Ha suggerito di anilare
il tubo a combustione dalla parte del sistema di assorbimento,
ed ha proposto particolari congegnamenti per avere Possido di
rame asciutto ne1Pinterno del tubo e pel passaggio delPossigeno,
che non mi è possibile qui descrivere senza trascendere i limiti
stabiliti a questa relazione.
La sabbia assai fina eruttata dal Vesuvio durante la notte tra
il di tre e quattro di aprile ha offerto al medesimo socio Poppor-
tunità di fare accurate ricerche sulle materie solubili che vi erano
mescolate. E vi ha trovato il calcio, il magnesio, il ferro, l'allu-
minio, il sodio, il potassio e Pammonio combinati alPacido solfo-
rico, al eloro ed al fluore. Il ferro era allo stato di sesquiossido o
os di sesquieloruro, ed il magnesio era il più scarso dei riferiti ele-
menti. Determinate lo quantità oroporzionali degli acidi e delle
basi; si è assicurato che i primi erano in maggior copia di quella
necessaria per neutralizzare le basi, siccome diva ragione di so-
spettare Parrossimento della carta di tornasole cagionato dalla
medesima sabbia.

Il socio PALMIERI ha presentato all'Accademia il quadro sinot-
tico delle scosse di tremuoto avvertite in Corleone in Sicilia dal
d121 aprile sino al di 7 dimaggio, le qualiseosse sono state altrest
indicate dal sismografo dell'Osservatorio vesuviano che cominciò a
risentirsi sin dal di 16 del mese di aprile. E con altra comunica-
zione c'informò della eruzione di sabbia avvenuta a Vulcano il di
29 di maggio, e delle scosse che in Corleone continuarono a risen-
Lirsi sino al di 11 di giugno.
Lo stesso socio è ritornato a discorrere del suo elettrometro bi-

filiare prendendo occasione da una memoria del dott. Guido Grassi
sulla graduazione dello stesso strumento modificato dal Cantoni.
Nella memoria presentata dal PALMIERI Si Î& meRZiORO delle qua-
lità essenziali per avere un buono elettrometro bifiliare, e sopra
tutto perchè le osservazioni di elettricità atmosferica riuseissero

comparabili, chè ove questa condizione mancasse, mancherebbe
eziandio lo scopo più utile delle medesime osservazioni. E d'altra

parte non sa tacere il suo risentimento perchè da moltisi continui
nei vecchi errori in cose da lui sperimentalmente da lungo tempo
dimostrate, o altri danno per novelli trovati quel che egli aveva
fatto conoscere prima di tutti.
Il socio BATTAGLINI ha letto una nota intorno alP affwità circo-

lare non-euclidea. In questo lavoro Pautore ha studiato quella
trasformazione di figure per la quale alle coniche che hanno dop-
pio contatto con una conica data in un piano corrispondono anche
coniche che hanno doppio contatto con un'altra oonica in un altro
piano. La quale trasformazione corrisponde nella geometria non-
euclides alPallinità circolare di M8bius nella geometria euclidea.
Ha di più l'Accademia esaminato talune memorie sottoposte al

suo giudizio da dotti che non sono aseritti al consesso accademico
ed ha giudicato meritevoli di essere pubblicati nel nostro rendi-
conto i seguenti lavori:
Una memoria delPingegnere Valentino Cerruti che ha per og-

getto lo studio di alcune proprietà della funzione detta viriale dal
Clausius.

Un'altra memoria del prof. Nobile che ha esposto le sue osser-

vazioni sul sistema binario della stella 1263 di Struve, e la stellina
di undecima grandezza che sta presso alla stella doppia a corona.

Sulla prima ha confermato Popinione dello Struve che le due
stelle componenti il sistema non siano fisicamente tra loro ligate.
Quanto alla seconda, per fesame dell'angolo di posizione del sup-
posto satellite in due epoche distanti di circa trentotto anni,
avendolo trovato quasi invariabile, ha conchiuso trattarsi di pros-
simità soltanto ottica.

Dal dott. Gasco è stata presentata una nota sopra quattro
specie nuove di echinodermi pescate presso Pisola di Capri alla
profondità di 100 a 150 metri. Esse vanno riferite a generi di-

versi, e sono state dalPantore intitolate Metalia Ûodiae, Ophidia-
ster Lessonae, Asteropsis Caprensis ed Asteriscus Pancerii. Nelle
medesime acque ha poi trovato per la prima volta PEchinocardium
flavescens descritto dalPAgassiz, che si conosceva abitare presso
le coste della Norvegia, della Floridà e della Carolina del Sud. E

quantunque possa sembrare strano che tal sorta di animali inca-
paci di notevole locomozione s'incontrino in luoghi tanto lontani,
fa osservare che le loro larve vivaci-e galleggianti possono dalle
correnti marine essere agevolmente trasportate in remotissime

spiagge.
Due altre note riguardanti Pittiologia sono state presentate dai

dottori Emery e Zincone. Il primo si è occupato dei riflessi iridati
della cornea di taluni pesci ossei, ha determinato la hede del feno-
meno dovuto a sottilissime membrane variamente costruite nelÍe
diverse specie, e che occupano un posto alquanto variabile nella
cornea. La cagione della iridescenza è ragguagliata alla interfe-
renza degli anelli colorati del Newton; e tale avviso è stato con-

fermaiio dai soci deputati ad esaminare la menioria, avendo essi
trovato con gli esperimenti che il colore della luce trasmessa è

complementario del colore che si ha pei• luce riflessa.
Il secondo ha esposto i risultamenti delle sue osservazioni ana-

tomiehe sulle appendici dette barbigli dei pesei, reputate quali
organi di tatto. Le specie sulle quali versano tali osservazioni
sono il Mullus barbatus e surmidetus, la Motella trioirrata, il
Blennius gattorugine; e,si estendono ai raggi liberi della pinna
pettorále delle trigle.
Da ultimo il dott. Sonsino ha scritto dall'Egitto due lettere al

socio PANGERI per essere comunicate all'Accademia intorno ai no-
matodi da lui osservati. Nella primä paragona con la Pilaria san-
guinis hominis scoverta dal dott. Lewis a Calcutta il nematode
dalle apparenze di un'anguillola rinvemito nel sangue di un gio-
vinetto che soffriva di ematuria per Bilharzia hoematobia e del

quale aveva dato notizia all'Accademia nel 1874. E vi trova tali
differenze da reputarle specie diverse. Con la seconda descrive i

due sessi di una nuova specie denominata Bilharzia bovis rinve-
nuta nella vena porta di un giovane toro.
L'Accademia dovendo attendere cmque anm per le risposte al

tema bandito pel concorso al premio in gennaio 1875, non ha po-
tuto in questo anno conferire alcun premio. Ha intanto deliberato
di premiare con lire mille la migliore monografia delle specie mi-
nerali della regione vulcanica vesuviana che le sarà presentata
non più tardi del mese di marzo de11879.
Dato termine alla relazione dei lavori accademici adempio al

mesto ullicio di annunziarvi la perdita che abbiam fatto del socio

REMIGIO ÛEL ÛROSSO. gli OTS ÏÎOiÎSSÎmO per OSSere Stato il dì 5

febbraio aggregato a pieni voti al nostro sodalizio in luogo del
Tucct; ma la sua letizia ed il nostro contento furono di assai
breve durata, ebè dopo aver preso parte ad una sola adunanza
cel vedemmo rapito. Illustre matèmatico e poeta ad un tempo,
esordì la sua carriera come alunno astronomo ne1POsservatorio di
Capodimonte ove fu compagno del Dr GASPAMS; nel 1848 ÎŒ BO-

minato professore di astronomia nautica nella scuola dei piloti iri
Napoli, e nel 1860 gli fu affidata la cattedra di meccanica celeste
nella nostra Università. Malgrado la sua mal ferma salute pub-
blicò molte memorie di matematica di merito non volgare, e com-
pose eleganti poemetti di argomenti scientifici, tra i quali stimo
meritevoli di particolar lode quelli intitolati il sole ed il mare; e
già era prossimo a compiere Paltro carme sopra i vulcani quando
il dì 29 dello stesso mese di febbraio ci si annunziò la inaspettatar
saa morte.
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.NOTIZIE DIVE1¯tSE

La galleria del Gottardo. - Ecco, scrive la Gazzetta Ti-
einese di Lugano, .quale si era lo stato dei lavori alla grande gal-
1eria del Gottardo alla fine del gennaio 1877:

Progresso Stato
ni due imbocchi in alla fine di
dicembre gennaio dicembre gonnaio

Metri Melfl Metrl Metri

Galleria di direzioho . . . . . 185,6 185,4 7436,1 7621,5
Allargamento della stessa. . . 169,8 204,8 5107,2 5312
Calotta . . . . . . . ; . . . 151,2 179,9 8828 4007,9
Strozzo . · · · · · · . ... . . 103,9 129,4 2785,5 2914,9
V61ta............. 121 185,9 2919 8105
Pîedritti. . . . . i . . . . . . 125,2 141,9 2312,5 2454,4
Comliimento del tamtel con on-
nalë di acolo e niccie . . . . 4 60 729 789

Secondo il preventivo dei lavori furono costrutti:
In più In meno

Metri Metri
Galleria di direzione . . . . . . . . . . . . . .

- 102,1
Allargamento della stessa

. . . . . . . . . . . .
- 21

Calotta
..................... - 1256,1

Strozzo...................... - 945,6
Vôlta ...................... - 1224
Piedritti. . . . . . . .-. . . . . . . . . . . . . - 1324,8
Tunnel completo con canale di scolo e niceie . .

- 2456

Terremoto. - Ieri notte, scrive la Perseveranza del 22, a
Milano, verso le ore à 112, furono sentite due lievi scosso di ter-
remoto in senso ondulatorio.

Sinistri ilnai•Ittimi. - Dalla Direzione dell'uflicio Yeritas
di Parigi venne pubblicata la seguente statistica dei sinistri ma-
rittimi, stati segnälati daránte il mese di dicembre 1876.
Le návi a' vela dignalate perdute furono 205, comprendendo-

vene 13 che si suppongono perdute stante la mancanza di notizie.
Di quelle 205 navi, 63 erano inglesi, 82 norvegesi, 24 francesi, 23
americane, 20 tedesche, 5 olandesi, 5 italiane, 4 danesi, 4 sve-

dési, 8 austriache, una belbra, una spagnuola, una portoghese, una
brasiliana e 16 di nazionalità sconosciute.
Lé navi a vapore segnalafe perdute furono 14, 'cioè: 10 inglesi,

2 americane, una olandese ed una di nazionalità sconosciuta.

La yisticoltura in Germania. - La piscicoltura va
di anno in anno prendendo uno sviluppo maggiore in Germania,
e grazie a lei i fiumi ed i laghi si ripopolano di pesci. Infatti,
scrive il Journal 0/ßeiel del 17 febbraio, nell'anno testè decorso
la Società dei pescatori tedeschi commissionò agli stabilimenti di
piscicoltura di Uninga e di Friburgo in Brisgau 984,000 uova di
salmorie, che ripartì in questo modo nelle varie provincie : Prus-
sia, 40,000 ; Pomerania, 61,000 ; Brandeburgo, 100,000 ; Slesia,
180,000; Annover, 170,000 ; Assia-Nassau, 164,000 ; e provincia
renana, 126,000.
Delle più piccole quantità di nova furono inoltre inviate ad al-

cani privati e «d alcune Società di piscicoltura in Sassonia, a
Schwerein, ad Entin, a Kœzen ed a Kœnigsbruk.

I?apparecchio respiratorio Tyndall. - Nei giornali
inglesi troviamo una notizia interessante, e che sara accolta con

piacere da tutti i pompieri, vale a dire che, a Londra, è stato testè
inventato un apparecchio che permette di respirare almeno per
una mezz'ora in una camera invasa dal famo più intenso e più
asfissiante.

Questo nuovo apparecchio, che fa inventato dal professore Tyn-

dall, il cui nome ò ben noto agli scienziati, consiste in un cilindro
metallico che si adatta benissimo davanti alla bocca umana, e che
racchiudeparecchi strati alternanti formati di ovatta inzuppata
nella glicerina e di carbone a pezzettini. Grazie alla disposizione
degli strati nel cilindro, si ha un apparecchio filtrante ed assor-
beste; infatti, 11 cotone ferma il carbonio che abbonda nel fumo;
ed il carbone, dal canto suo, condenza ne'suoi pori i vapori d'i-
drocarburo che si formano nelle combustioni incomplete, e dei
quali si conoscono le proprietà irritanti.
Il professore Tyndall esperimentò il suo apparecchio respiratorio

insieme al capitano Shaw, comandante dei pompieri della città
di Londra. Le prime prove furono fatte in una piccola camera

costrutta e selciata in pietra. Tre fornelli furono riempiti di legni
resmosi, accesi e bagnati per impedire una combustione troppo
attiva, e perchè facesseroun gran fumo. Il professore Tyndall entrò
in quella camera quando fu piena zeppa di fumo, e se non vi ri-
mase che una mezz'ora, fu solargente perchè una mezz'ora parve
più che sufficiente al capitano Shaw per dimostrare l'eccellenza
del nuovo apparecchio respiratorio.

80IËNZE, LETTERE ED ARTI

SULLE CONDIZIONI DELLE COLONIE DI AUSTRALIA
E DI NEW ZEALAND

Continuazione - Vedi i numeri 42, 43 e 44

Emigrati italiani. - Potrei facilmente ingannarmi su

questa cifla, perchè tranne alcuni pochi italiani che vivend
nelle città principali e che fra loro si conoscono, gli altri non
hanno quasi nessun rapporto coi loro connazionali e vivono
isolatamente confusi tra la popolazione inglese, generalmente
uniti in matrimonio con donne irlandesi. A me per esempio
occorse di trovare per caso in un paesetto fuor di mano a
sole 20 miglia da Melbourne un albergo tenuto da un certo

signor Ginocchio genovese, il quale è proprietario della casa

dove ha l'albergo.e di alcune terre circostanti, e quindi in
una posizione abbastanza agiata; eppure nessuno degli ita-
liani che vivono in Melbourne, ed alcuni sono in Australia da
15 o 20 anni, non lo aveva mai conosciuto.
La causa prima per clii v' è così poco legame fra gli emi-

grati italiani, è che essivi affluirono a caso per strade diversis-
sime e non perchè vi sia una corrente diretta di emigrazione
per quei paesi. Un buon numero di quelli che si trovano da
molto tempo in Australia, vi andarono dall'America e furono
chiamati colà dopo il 1851, quando si sparse la notizia della

grande ricchezza dei terreni auriferi; giusero in Australia
nel momento in cui la vita sociale in quelle colonie era un

vero caos, per l'irrompere che si faceva qua e là dove si spe-
rava trovare maggiori tesori, e travolti in quel turbinìo non

ebbero agio di stringere relazioni e stabilire rapporti d'inte-
resse coi loro connazionali. Quasi tutti gli altri emigrarono
in Australia dopo esser vissuti per qualche tempo a Londra

e quindi si trovavano già nella corrente inglese; pochissimi
sono quelli che emigrarono dallTtalia col proposito di re-
carsi direttamente in Australia, e questi soli in generale sono
quelli che più sentono il bisogno di raggrupparsi agli altri
italiani.
Fra quelli arrivati in questi ultimi anni buona parte sono

lavoranti manuali, che trovavansi provvisoriamente in Ger-

mania, dovè vennero reclutati da agenti di emigrazione inca-
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ricati dai governi di New Zealand e Queensland, e vennero

imbarcati ad Amburgo, donde salparono direttamente per
PAustralia. Non so che ne sia di questi emigranti in Queens-
land, ma in New Zealand, dove ebbi occasionediiiicontrarne
alcuni, essi erano contentissimi d'essere venuti perchè sempre
e con molta facilitA avevano trovato occupazione e buone

paghe, specialmente nei lavori delle ferrovie e dei porti, e
infatti più d'uno mi disse aver scritto a casa per consigliare
qualche parente od amico a seguire il loro esempio.
Fra gli altri a Wellington mi imbattei in due di essi allora

impiegati nei lavori della ferrovia a Mongarua, dove trova-
vansi assieme ad una ventina di altri italiani, venuti con loro
circa sei mesi prima dalla Germania, guadagnavano in media
10 scellini al giorno per otto ore di lavoro, e spendevano per
vivere 17 scellini alla settimana. Quei due eran venuti in
città per ottenere dall'appaltatore della ferrovia il cottimo
della costruzione di una piccola galleria, e pel deposito ne-

cessario avevano riunito un bel gruzzolo dilire sterline, frutto
delle economie di tutti.- Seppi poi dagli stessi che avevano
istituita fra loro italiani a Mongarua una cassa di soccorso
lier distribuire una lira sterlina per settimana agli amma-
lati, e per questo ognuno aveva sborsato tre lire di primo
ingresso e contribuiva uno scellino per settimana. - Varie
di queste squadre di lavoranti italiani trovavansi allora sulla
linea dei lavori ferroviari fra Wellington ed Auckland.
Nello scorso anno vi furono anche tre o quattro arrivi in

New Zealand di emigranti italiani, reclutati direttamente in
Italia e giunti colà per la via di Amburgo a spese del governo
coloniale. Quando io fui in New Zealand ne erano arrivati in
varie riprese piii di 200 ; la maggior parte aveva trovato su-

bito da impiegarsi ed alcuni anche si erano già procurate
delle occupazioni molto rimunerative, per cui erano sod-
disfatti della determinazione presa, ma pur troppo ve ne era
ancora una ventina tra Hohitika e Wellington (queste spe-
dizioni erano state dirette solo in questi due punti) allog-
giati nelle baracche degli emigranti e mantenuti a spese del
governo perchè fino allora non avevano trovato occupazione.
Già in Melbourne avevo saputo che sul principio vi era stato
qualche malcontento fra questi emigranti, e che gli italiani
cola residenti da tempo erano assai dolenti che ve ne fossero
alcuni i quali in parecchie settimane, e non ostante le loro

premure, non avessero saputo o non avessero voluto mettersi
al lavoro : cosa non mai successa prima d'allora in quella
colonia. -- Cercai di assumere in proposito lemaggiori infor-
mazioni e mi persuasi che tutto il guaio doveva attribuirsi al
modo con cui erano statireclutati. Anzitutto, stando a quanto
mi asserirono quegli stessi che già si trovavano in buona po-
sizione, prima dello partenza si erano fatte loro grandi pro-
messe e non erano stati avvisati delle difficoltà che avrebbero

incontrate, per cui arrivarono colA con molte illusioni ; in
secondo luogo non erano stati scelti quella sorta di lavoranti
od operai che avrebbero potuto trovare più facili occupa-
zioni; fra i pochi che vidi vi erano un telegrafista ed un com-
positore di caratteri che non conoscevano l'inglese e che per
necessità non troveranno. impiego nel loro mestiere finchè
non avranno impàrata molto bene la lingua ; v'erano cinque
o sei ebanisti, v'era un operaio di serrature e strumenti mec-
canici, industrie che sono ancora quasi nulle in New Zealand;
per contro vi erano pochissimi agricoltori, muratori, fale-

gnami e fabbri adatti per lavori grossolani; finalmente al-
euni non erano ben scelti per età ; fra i disoccupati vidi per
esempio un vecchio giardiniere che per di più aveva uná
moglie anch'essa piuttosto vecchia ; altri non lo erano per
carattere, perchè presi fra gli operai più oziosi delle città, e
appunto questi ultimi soltanto erano quelli che ancora vive-
vano nelle baracche a spese del governo. Fra di essi ne inter-

rogai tre che eranö stati impiegati per qualche giorno uno
a 5, l'altro a 7 ed il terzo a 12 scellini al giorno, ed avevano
lasciata quella occupazione chi per un motivo, chi per l'altro,
ma in realtà perchè non avevano voglia di lavorare.
Sarebbe quindi di un grandissimo vantaggio se si potesse

paralizzare l'azione che gli agenti di emigrazione esercitano

sull'immaginazione di quelli che essi inducono ad emigrare,
e a ciò più che tuttö potrebbe contribuire l'azione attiva della
Società di patronato per gli emigranti recentemente costi-

tuitasi, se essa sapesse dare la maggior possibile pubblicità
alle notizie che riguardano i paesi per cui l'emigrazione è

cercata, ed adoperarsi con ogni mezzo per porre in avver-

tenza gli emigranti sulle difficoltà che assai probabilmente
dovranno incontrare in quei paesi, e pei togliere loro q1ielle
illusioni che naturalmente vengono favorite dagli agenti, an-
che quando agiscono in buona fede.
Condizioni di età, di sesso, di mestiere, di averi che devono

incontrarsi negli emigranti in Australia. .

Età.- Gli immigranti in Australia vi ponno trovare sva-
riatissime occupazioni e quindi non è assolutamente neces-
sario che tutti sieno nel vigore delEetà, come forse può. ri-
chiedersi in altri paesi, dove solo pochi e faticosi sono i la-
vori in cui deve impiegarsi la gran parte degli inunigranti, e
dove forse le condizioni cattive o la diversità del clima pos-
sono essere sopportate solo da uomini giovalii e robusti. Ben
inteso però che gli uomini già alquanto avanzati in età o di
debole complessione devono per contro possedere qualche
speciale abilità che paralizzi il difetto di forze fisiche e for-
nisca loro il mezzo di trovar facilmente occupazioni. Seppi
per esempio a Christchurch che un vecchio di quasi 70 anni
colla vecchia moglie e due o tre figli erano giunti non molti
mesi prima dalla Valtellina; il vecchio eramolto intelligente
di bestiame ed aveva qualche denaro, si erano stabiliti nel-
l'interno dell'isola, avevano comperato del bestiame e davano
già certezza che in pochi anni possederanno una fiorente
fattoria.

(Continua)

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 22 febbraio 1877 (ore 16 30).
Venti forti delle regioni settentrionali in parte del nord e del

centro della penisola. Venti da libeccio a maestrale pure forti in
Sardegna, in Sicilia e lungo le coste napoletane del Tirreno. Po-
nente-maestro fortissimo e mare grosso a Portotorres, a San Teo-
doro (Trapani) e a Porto Empedoele. Mare grosso anehe a Porto-
ferrajo. Agitato in quasi tutto il resto del Mediterraneo e al Capo
Leuea. Cielo generalmente coperto nell'Italia centrale e meridio-
nale; burrascoso a Capri e a Palermo; piovoso a Po di Primaro, a
Napoli, a Brindisi e a Porto Empedocle. Neve agli Appennini cen-
trali. Rarometro abbassato fino a 4 mm. riella Coinarci e nel mez-
zogiorno d'Italia ; alzato da 1 a 5 altrove. Greco-levante forte e

mare agitato a Pola e a Lesina. Pioggia a Pera. Nel periodo de-
corso tempo burrascoso e colpi di vento in molte stazioni del ver-
sante occidentale della penisola e della Sicilia e in alcune del ver-
sante orientale. Il centro di depressione (744 mm.) trovasi oggi
verso Roma. Tempo sempre cattivo e colpi di vento nelPItalia
centrale e più ancora nella meridionale.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 28 febbraio 1877.

I

falore Valore CONTANTI TINE CORitENT15 FINE PROSSIMO ,

YA LORI oonrunswo
. .

_ _

Nominale
10BilIBÌ0 TBIBR$0

.
I

LETTEñA DANARO LETTER& DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . , , , , , . . . ,
2· semestre 1877 - - 75 70 75 65 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . ,
1 aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - - e

Certificati sul Tesoro 5 0/ú . , , . . . . .
In trimestre 1877 687 50 -

- - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . , , , . , ,
16 ottobre 1870 - - 80 45 80 40 - - - - - - - - - -

Prestito Reinano, Blount . . . . . . . . .
-

- - - - -
- - - - - - - - - 80 10

Detto detto Rothschild . , , , , , ,
16 dicembre 1876 - - - - -

- - - - - - - - - 81 -
Prestito Nazionale , . . . ; . . . , , , . . .

1•ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto pieeoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stailonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastició 0/0 . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1876 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0|0 . , , . , , . . , ,
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . , ,
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . , , , , 1• semestre 1877 600 -- - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nationale Italiana . . . . , , , , .
2 semestre 1876 1000 - 150 - 1960 - 1957 - - - . - - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . , , , , , 1•semestre 1877 1000 - 1000 - -- - - - - - - - - - - - 1230 -
Banea Nazionale Toscana . . . , , , , , , 26 semestre 1876 1000 - 700 - - - - - - - ..- ... - - ... - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . , , . , 1•semestre 1877 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 486 -
Boeietà Generále di Credito Mobiliare

Itáliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2• seinestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - ... - -

Cartelle Credito FondiarioBanco Santo
.

Spiritó . . . . . . . , . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1878 500 - - -
- - - - - - - - - - - 406 50

Compagnia Fondiaria Italiana . . . , , .
10 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - ...

Strade Ferrate Romane
. , , . . . . . . . 1e ottobre 1865 500 - 500 - - - - - .-- - - ... - ..- ..- --- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . , , , , . . 29 semestre 1870 600 - - - - - - .-- ... - ... --. ... ... ... ... ...

Strade Ferrate Meridionali . . . , , , , .
- 500 - 500 - - - - - - - - ... - - ... - - -

J Obbligentoni dette . . . . . . . . , , , , , ,
- 500 - - - - - - - - .... ..- ... - - ... - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . , - 500 - - - - ... ... .... - ... ... ... - ... ... - ...

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba , , , ,
- 500 - - - - - - - ... - ... ... ... - - ... ... -

Boeietà Romana delle Miniere di ferro - 587 50 537 50 - - - - - - - - - ... - ..- - ...

Società Anglo-Romana per Pillumina-
zione a Gas . . . , . . . . . . . . . , , ,

2° semestre 1876 600 - 500 - 642 - 640 - - - - - - - ··• - - -

Gas di Civitavecchia . , , . . , , , . , , .
- 500 - 500 - - - - - - - - ... - - - .- .... ...

Pio Ostienne . . . . . . . . . . . . , , , . , .
- 430 - 480 - - - - - - - - .... - - - - - -

0 AMB I GIORN1 LETTERA líANARO Ë0min3Îë A E I ÛNI

Pa•eäst fatter

Parigi . . . . . . . . . . . . . . , , . . 90 - - - - - - 2· sem. 1877: 75 70 cont.; 10 sem. 1877: 77 87 112 cont.; 77 95, 971(2 SneMarsiglia , , , , , , , , , , , , , . , , 90 108 05 107 80 - -
Lione . . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 - - - -- - - Cheques 108 85. - Cert. sul Tesoro emise. 1860-64 80 40 - Società
Londra................. 90 2724 2719 --
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Anglo-Romana per l'illum. a Gas 642, 640.
Vienna................. 90, -- -- --
Triëste ................. 90 -- -- --

Oro, pe=si da 20 lire . . . . , , , , .
- - 21 TT 21 75 - - 11 Deputato di Borea: P. LUIGIONI.

Soonto di Banca 5 0|0 . . . . . . . . 11 ßindaeot A. PIstr.

ÛSSOPYRIOfl0 Ë0Ï Ë0IÌðgÎ0 ROIBRII0 -- 23 febbraio 1877. 9
AT.TEZEA DELLA STABIONS = ggm, es. L AFR ICA OR IENTALE

7 antim. Mezzodi 8 pom. O pom, DAL

Barometro ridotto 745,0 746þ 746,5 7488 L I MPOPO A L P A ESEDE I SOM A LL
a 0•e al mare

del Dott. ERMANNO DI BARTH
Tðrmomet. esterno 5,0 8,7 9,8 6,6

(eentigrado) TRADOTTO DAL TEDESCO, CON NUMEROSE CORREEIONI ED AGGIUNTE

Umidità relativa... .
84 74 74 88

dal Dott. A. BREVIAIŒI
Umidita assoluta... 5,50 6,25 6,71 6,43

AnenioscoÞioe vel. N. 16 N. NE.10 80.6 N.5
Redattore del Bollettino della Boeieta geograffea italiana

orar.ig¾disinkil. * *

Stato del élelo...... 9. quasi 10. coperto 9. quasi 10. coperto
coperto coperto Un hel volume di 600 pagine in 8°, con 200 illustrazioni

OSSERVAEIONI DIVERSE ed RES Carta geografÎ08 - ŸREzz0 8

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Term negro esi -10,10,-8,0 R. I Minimo- 4,3 G.-8,4 R. Dirigersi GUS Tipografia Ëredi ËOtÀA iti Ëoma 0 Torino.
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N () O B DO. t ein g INTENDENZA DI FINÁNZA IN TERAMO

atanto, e at p grb , lî à rl 9 t r Gol pregepte gyviso yleng eperto il copeorso pel conferimento delle riveggŠ
d ' v. signor Vineetzo Fretz. pro- sto, gpettante 31 me siino Jacafeil sottodeserate;
curatöre Franceseö, salvi, eãó. Le stesse terranno conferite a norma del B.decreto 7 gennaio 1875, no 2336
Si Reduce a pubblica notizia che il IL Stalla e¥n fienile sopreposto in (Berie 22)

R. triguyele oivile dì Viterbo ena men- contrada Campa nella Fiera; gistints 91! esigranti goyranno presentare a 49eeta Intendenas, nei termine di na
tensa pronunziata li 27 _giugno 1876, in catasto coi num. 688, confinante co; mppe dalla data dell'insersione del presente nella Gazzetta Ufficia2e 4el gegag
letta e pubblicata pell'adienza del 30 beni di Giuseppe Jacarelli, Silvestroeenl supplemento al ballettino della Ïñeãle Prefettura, dehtinato per le m-
stesso, registrata 11 3 luglio, notificata ffatelli Petroceln, iálvi, ecc. seizion1 tegali lè proprì istanze m carta da hoito da centesimi 60, corredätè
li 2, traedritta li 16 agosto anceensivi, In Fienilé in contrada la Cantina d del certificato 41 buona condotta, della fede di specchietto, dello stato di fa-
a danno del debiterp principale Jaca Piseero, distinto in catahto col n. $¾-2 miglia, e dei documenti comprovsmi i titoli che potessero militare a loro favore,

yelli Francesco e dei tergi poppessori epalinapte coi beni di klarco Proposta .

Le domande pretentate aWIntendenza dopo quel termme non Aaranno. prese
Shokchi Aurelio e Litea , Ìripphieri Vincenza Giovanninis salvi,ece, m considerazione.
Luigi, Proposta Lüisa vedova Vetrülis Yiterþo, di Studio,20 fpbbraio1877. Le a ese per la pubblicazione del presente avviso ptaranno a carico dei con-
e V o P n eco 794 YaxWaxo att. PgEgË gËOO• REWENDITE A ØðNFERIRSI.

chino, Petrocehi Sante, tutti domiciliati ÃVVfSO Br glu!TIBÏllO (1) 80810.In Latera, COMUNE S o MAGAZZINO Amand

ca i frÊe nadî en i o ti R cana n
ed I tribunale civily di ove sono sitifate Va o Bones a a cui trovansi reddito

Dichiar aperto il giudizio di gra- Che helPadienza del venti corrente le rivendite assegnate lordo

duazione sul prezzo da ricavarsi, dele- mese, ihaanzi la eteonda sezione di
g.ando per l'îstruziety del medesfato il questo tribunale civile, all'asta pub-
muur avv. JRansom giudice presso 11 bliha ed a primo esperimente, ha avuto Tortoreto 2 Stasione ferray. Giulianoya 200 y
sullodato tribunale, luogo la Ven.dita Ael eegtiedte !taino- Ilscacep 1 Piazza Penn9 .

6 ?
Ordinò a tutti i creditoti iscritti di bile «propriego sull'istanza dei signori Destilenti 1 Piazza Penge 180 y

depositgre nella cancelleria fra giorni Ëmanuele Lo.Jacono ed Elena P utini Oiviteha del Trento 3 13ayi Francesco Teremp 143 a
sta alla t Sca 1 e in erzio gi 1 à at del signü† Oprio a?¯ Ancarano 2 - Ancarano, spaëóio 250

cakt e coi documepti giustißestiri. Fondo vignato, olivato, ortivo, can- Sot'Omero 2 Garuffp Ascarano, spaccio 9
L'incanté sarà aperto sul prezzo of- netato, seminativo,pytivo, een abbon-

ferto dal creditore istante signor Bran- dauti sorgenti d'actiua eû ediÃci, aventi Teramo, addì 14 febbraio 1877.
eadoro, ed avrà luogo nella gäla d'a- Ritérië destingsioni,postonelsuburbio __I NTËNDENTE.
dienza che il prefato tribungle terrà di Roma fuori Putta Untalleg ieri, e
nel giorno di1g ovedi l2 aaprile pygssimp sel lit go denoinigato Ïotre ossa = Qitggigygg gg 11)gglici yggiggi, lini Serafmo e Ostlo eredi di Ga

fitI eniœsa1ran o ee ne.all'asta in o eedi ub Àide à i a
Avanti il tribunale civile e correzio- Otön abr ee - CarliCMarli

AAuti Iptti quanti sono gli Etabia al settänta s ravato delPanano canone naie
di Viterbo, Gio. Battista - Carlini Giovanni a

a i 4 e i
nerelativo

i Terrepo semlaa a in contrada il agli altri lati con la rietà del' viene rappresentato, ed elettivamen nola Feliee - Fab i Fiancesco (mGiardino distintom catasto coi numeri lavy. Enrico De Domini i della con-
in Roma presso lo studio dell'avvocato in pendenza di lite), eggi gli eredi «3408, della quantitâ di tavole tessa Montani e dei fratelli Ricci, del Giuaeppe Borghli .

Fabri Girolaino - Fabri Glo. Battiat&30 9 parx ad ettari..., are, o, gonfi- l'avv. Copchßtti, del Collegio Ameri .In vartidi dgereto dell'eccellentis-
- Fabri Giuseppe fu Rosato (morto i

maate col bem di GioWechino Jaca¯ cano ed i fratelli Averardi; distiãto simo tribunale civile e correzionale di pendenza di lite), oggiglieredi-jp111, 11 flame Olpita yþ p‡rada che in mapp coi auméri 152, 21, STSa 881
Viterbo in data 29 agosto 1876, col vedova Oracla - Fabra Rosato -

comânte a Fai'pese, gaivl, ,ece. 18, 372 a 878, 19, 20 sub. 1 a 5, 22 sub' quale vemva autorizzata la citazione Vincepzo - Ferranti Paquge ere$* Terreno seminativo con alberi da 1 a 3 282, 288 sub. 1, 384, 38ß, 44, 45, 4 per pubblici proclami degi'infrascritWs Gasparo - Ferri Gabriele (morto in syn-Viti in contrada S. Martino, dilitinto in cui iŸ d til pl
Io sottoscritto Pietro Reggir.ni, u* denza di lite), pggi gli eredi-FerriOe¾catästo coi uttmeri988,184, della quañ¯ to

oxpinio a e ap rtien vatco seiere addetto al R. tribupale civile e trude - Franceschani Giacomo - Frán-titii di tavole L27, pari ad ettari ..., apndio el ' nu a m osta e riale er
correzionàle di Roma,ho per la seconde ceschini Maria - FábríGius. ed Ernáte

Are .. ., confinante coi beni di Antonio l'e 1870 in lire 175 19.
I volta citato gl'infraseritti medesimi a eredi Fuggi Caterina - Gasharri Aa-DesAng lie, la strada delle Vigne e grenietto fonglo fu deliberato a fa- comparire la via ordinaria avanti il tonio - Gasbarri Franceseo di Pietro -

quella di Valentano, salvi, ecc. Vore della signora baronessa Adele de Itrihunale sullodato nel termine di giorni Gabbarri Giovanni - Gas¾arri Giuseppe3 Terrenövigna%oincontradaLongst Stedingh di Anton maritata al baron 25, fissato dall'ecce)Ientissimo tribunale
- Gasbarri Gregorio fu Filippo - Gly

Àistinto m catasto col num. 1649, della Nicola Nisco, er li rezzo offerto di di Viterbo, onde procedere col laro co
- genti Carlo - Giganti Gioacchino e

quantità di tavole 1 85, pari ad ett.. . * lii·e trentaquattronñTapcingnecento, corso e col loro mtervento alla defi- Giulianelli Bartolouteo - Giulianelli
ré, . pafingnie col beni di Matteo Ëd ora avverte che chinúque Íl Ýoglia mzione della causa vertente fra esso Francesco (morto in pendenza di lite),
I e o a ále .n contfada Fonta- te offrire e not t tËrded Halc pe di Sra

a e
e - u lane411i Gio -

aalla, distinto in catasto col num. 616' chiarazio eein questa cancelle entre prie
a i qnel térñtório, ed sHa facoRA intrice e curatrien Aeg;i eredi GiuliW-delAA Rwatità di tavola 2 53, Pari ad il terniillá Af giorni quindÏci e va a

al 6oio conte di San Giorgio spettante nelli Pietro - Giulianelli Tommase to
e at-I..., are..., confluante col beni

scadere col sette del venturo mese di
di testrmgerne gli appezzamenti di Domenico - Giulianelli Tonimaso fa

di Ascenzo Fangrazi, Angelp 'Olappa¯ marzo, en uniformandosi a manto è terreno per ridurli a maghor coltura, Giannicola - GiulianeBi Tommaso fu
rini e 70speda1ë, salvi, ecc. prescritto nel disposto dell'ar gro

" It concederli od allogarli ad al Vincenzo - Giulianelli Vincenso - Lan-
5 Terreno seminativo in contrada

cedu Ptle a ca a flasa per plagtarvi le vig a ciagi Agostino - kaAciëni Antonip -
Le Raggie, Baleinella, distinto in -ca- ma li $Í febbraio 18T7. - Il can-

colla blita corrisposta del quarto del Latip; Gio. Battista fu Antonio - La-
tasto col n. 2928, della naptità di ta¯ eelliere Ëfetfo Paolo Ercole. prodotto delle uve, e farvl altre specie tini Gio. Battista fu Pietto 68tite - La-
Iple 10 2Q, pari ad e ri,.., pp... Per e motiferine a1Ï'ori ale che

di pWatamen(i e 04mblamerttidi colti- tini Maddalena - Liberati Andrea. -
donfinante coi beni lii El enorö Pekop-

ci ger uso d'inser ne nella vazioni, pd m fine per la riapertura di Liberati Domenico di Bernardino - Li-
chi, Giuseppe e Giacomo CordeHi, il

e «Je
tuttet ristretti fatti abasivamenté, o beráti Domerüco £ntonio fu Gäbriele -

ogso
,

della SalcineBa, salvi, e6c., re¯ p lierig gelfribunale cívile ripristinaptent fglie antiche coltiva- Marïani Gio. Battista - Bellaposta Do-
sponsivo di uno stajo.grano a fature di Ëoma, aiál 21 febbraio 1877. zioni dei terrent, e ciò perche possano menico erede di 34ariani Ubaldo -
del comune di Latera In ogni biennio. opporre quello che crederanno di ra- Marsoli vedova Fe$ce - Mastrangeli
6° Bosco a vali in contryda Opste 807 Il vicacane. CARLo PAGNONCELIJ. 0 0 la 40BERM 84544ta, 9. Ripseppp ergde di L 1)gi - Mattei Do-Àëlla Valle símte in catasto col na- partecipáte à taggi gli effetti del gm- menice - Mattei Francesco -Medichigi

aneri 1414 1415, della quantità pygegfl- A.YVISO• Ricato che sara per emanare Apollonio - Medichini Girolama -Mé-
stiale All asole 6 18, pari ad attari . . .,a (1* pubblicazioñe) Con condizione che non comparendo dichini Giuseppe - liedichini Marlä -
are ..., confinante coi beni di Angelo Nel giorno tre aprile 1877, innanzi la si procedeà in di loro contumacia- Merlini Domenico -Merlini Giuseppe -
Cinchini,deglieredi.dineraardipiManti seconda aezioate fiel tribunale civile di infrescriai- Ottavismi Andrea-Pecearoni Nicola-
e via Aula Castreuse, selvi, ec Rorna, si procederà alla vendita gin Baglioni Domenico fu Gabriele - Ba- Peccaroni Marco - Pecearoni Resato -7 Terrene lirativo gå contradacan- diziale a prin16 tibasso del seguente glioni Domenico fu Vincenzo (morta in. Paglianehi Nicola - Påälini Marco -

distinto in satasto edi num. 18287 fondo, ad intanza del padre Alessandro pendenza di lite), oggi gli eredi - Ba- Paolini Felice - Paoliai Paolo, G=c-182 to quantità ditoyole 2 68, parl Barovelli, aarrogato a Luigi Papueci, glioni Domenico fu Vincenso (morto in fanni e Vincenzo erédi di Paulini Ni-
.44 a

.., are.··g conftwante eoi beni ed a notico del Signer Niccola Fabri. sendenza di lite), oggi gli eredi - Ba <ðla - Paris vedova Maria - Sambneodi Trincideri;Manemi e Clementa r?- 11 primo grezzo pul quale si aprirà Ice klioni Eugenio - Baglioni Francesca - Oreste-Sambneo Vincenzo -ßtena Aa-cenesi,salvi,eee• incanto viene desunto dal prezzo di Baglioni Pellee fa Vineenza (morto in drea-Stella Giacomo eredediAxitoaio
8° Vigna in tentradafOntes, distinta stima, ribassato però di dite decimi pendenza di litel, oggi gli eredi - Ba- - Stella Giris.Antonio -'Todini Carlo-In catasto col n. 1584, della gaantità di consecutivi, cioè su lire 19,640 88. glioni Gabriete fu Sante (morto in pen- Todini Francesco - Tolomei Giscoino -Aavple 1 90, partag ettane •;rgre · - o Gaza de cielo a terra, postain Roma denza di lite), oggi gli ereal - Baglioni ValeriSettimio-ValeriPaolo-2;amgri-confinante col beni di Trmchieri,.Paol¾ in via S. rgherita in Trgstyvere, nu- Lorenza (morta la pendenza di lite), niMaddalena- Stella Vincenzo di¥ran-Nicolai ed Onori, salvi, éc4· meri 2 gl distinta nella mappa:del ota gli eredi - Baglioni Luigi - Ro- tesco - Reali vedova Santa erede di

Beni esistenti in Latera. Rione XI col n. 785, gefinante colla .glical Vmcenzo - B>idacch ni Agoney: Reali Silvestro - Pecearone Bartala-
9° Magazzino in via della Chiess, dis strade ed I heni Moraldi e Colonna, (morto m pendenza di lite), oggi gli gi y

stinto in catasto col n. 2 7-1, confinante gravata dell'annuo perpetuo canone di ereäi - Bellaponta parlo Antonio - Ca- meo (morto in pen maa
dio acoi beni di Giovacchino Jacarelli, eredi se 41. W 49 .a tavane dei Padri Bar- es14tti Francescangelo erede di De oggi gli eredi - Tp ni ve y rµ.

di Lii~ "

Róssi, & .MgAdalella 404698 nah I. menico - Calmanti Remigio - Capra- Roma, 21 febbraio 1877.

Ridolfi alvi, ecc. 809 PAomo Bonout usciere. nica Angela - Capranica Nicola - Car- 810 PIETEO ËEGGIANI REOÏOIO.
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Provincia di Terra di Lavoro

XVIUNICIPIO DI TEVEROLA
AVVISO D'ASTA.

Con deliberazione coneÏgliare del 1 ottobre 1876, n. 15, vistata dalla Regia
prefettura in data del 5 corrente, n. 10229,veniva approvato il progetto disi-
stemazione delle strade interne del comune, Garibaldi e Cavour, redatto dal-
I'ingegnere Salvatore Petrucciani, nella somma di lire 108,092 24, diviso in due

lotti, il primo di lire 42,907 84 ed 11 secondo di lire 65,184 40; sipreviene perciò
il pubblico che nel mattino di domenica 11 dell'entrante marzo, alle ore 9 an-

timeridiane, innanzi la rappresentanza comunale, nel proprio ullielo in Tere-
rola, sul gialazzo municipale si procédèrà ai pubblici incanti a ribasso col me-
todo della estinzione della candela vergine per lo appalto del primo lotto.
Le offerte dovranno essere formolate in base di un tanto per cento di ri-

basso sulPammontare del primo lotto, giusta il progetto.
L'appalto sarà regolato dalle condizioni speciali contenute nell'apposito ca-

pitolato, non che dalle condizioni generali saneite dalle leggi e regolamenti
in vigore.
Ëer essere ammessi a far parte dell'asta i concorrenti dovranno presentare

Per essere ammessi alPincanto gli attendenti dovranno esibire al presidente
dell'asta i consueti certificati d'idoneitä e moralità e la quietanza della Te-
soreria provinciale constatante 11 versamento ivi eseguito a garanzia delle
offerte della somma di lire 3000 in numerario o in cartelle del Debito Pub-
blico dello Statò, talutate il prezzo di Borsi nel giorno del.deposito.
I depositi interinali kerranno restitalti subito dopo Paggiudicazione, eccet-

tuato quello del Weliberatatio che verrà trattenuto a forma del citato regá-
Jamento.
La canzione definitiva ascende alla somma di lire 6000, e verrå posta in

essere a forma delle vigénti disposizioni prima della atípulazione del contratto.
L'impresa, di cui si tratta, à durabile per un triennio, ed è regolata dalla

riferita perizia, non 'che dal espitolato speciale del 29 novembre 1876 e del
capitolato generale per le opere pubbliche dello Stato, i quali documekti go o
ostensibili nelPufficio della Prefettura per chiunque desideri esamina li.
L'aggiûñiestario earà tenuto a adddisfare le spese pei recuperi, aggotta-

menti e riparazioni alle boe, ecc., che a causa d'argenza l'Uffizio tenaico él
Genio elvile avense dovuto fare eseguire prima del deliberamento dell'äppaÍto.
Dette spese por altro saranno rimborsaté ill'fmbreåkrio¾I primoio¾ento.
Sono a carico delPappáltatore tutte le àpése inerenti alPasta ed al contratto.
Livorno, li 20 febbraio 18TI.

787 D Begretario delegato: AUGUSTO BATACCHI.
un óbrtiûcato d'idoneità di data non anteriore a sei mesi, rilasciato da un in
gegnere capo in attività di servizio reggente l'Uilielo tecnico governativo o

þrofinciale, oppure rilaaefato dalllagegnere direttore dei lavori, nel quale
Oertificato sia fatta menzione delle opera bene eseguite della stessa specie del
presente lavoro.
L%ppalto sintenderà preso per tutte la provviste e lavori descritti nel cor-

rispondente capitolato a base del progetto ed analoghi disegni con i pressi
unitpri stabiliti in esso, come pure per tutt'i lavori a cottimo.

Bisogna inoltre presentare dai concorrenti una cauzione provvisoria di lire
tuille in numerario a cautela delPastairestando in deposito presso la segreteria
solo quella delPaggiudicatario definitivo, al quale verrà deliberata 11mpresa:
dopo eseguito resperimento dell'ultima subasta in caso di 20• questa cauzione
dorrå essere portata a lire quattromila e trecento da svincolarsi dopo un mese
dalla finale collandazione con certificato de1Pingegnere direttore.
It suddetto lavoro sarà pagato dalPAmministrazione nel seguente modo:

lird tremila dopo faceertato ammanimento delle provviste con certificato
deR'Ingegnere direttore, lire tremila verso la metà del lavoro, lire cinquemila
dopo Ía finale collandazione e misura rilasciata dallo stesso ingegnere diret-
tores Le rimanente somma poi sarå pagata in cinque anni incominciando dal

1878 a rate bimestrali una co1Pinteresse- del sei per 100 a scalare, al quale
gyx¾ dritto Pappaltatore per le somme residuali, interesse ugualmente calco-
lato al 1/12.
Tanto il capitolato d'appalto, quanto il progetto del lavoro sono gatensibili

a chiunque nella sala mumeipale- de1Pufficio comunale dalle ore 8 ant. alle
2 pom. di ciascun giorno.
Il termine utile pel ribasso del ventesimo è di giorn! 15 dalla data del de-

liberamento.
Tutte le spese di registro, bollo, copie, inserzioni, affissioni ed altro restano

a carico delPimpresario; a tal uopo lo etesso depositerà nelle mani del segre-
tario la somma di lire quattrocento in conto di esse spese, salvo il conteggio
finale del dippiù o rimborso, qualora Ve ne fosse.

Teverola, li 19 febbraio 1877.
Visto - E ßindaco• M. COLELLA.

ggs Il ßegretario Municipale: DELLA ÜROCE.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI LITORNO
AVVISO D'ASTA.

In coerenza delle disposizioni emanate dal Ministero dei Lavori Pubblici

ddvendo procedersi alPappalto per il
Mantenimento triennale delle opere d'arte del nuovo Porto di Li
'

vorno, non che delle Boe di tonneggio e di ormeggio esistenti nel
Porto medesimo e delle Anbarcazioni addette all'Uffizio tecnico
del Genio civile,
Si fa noto che nel di 15 del prossimo venturo mese di marzo, a ore 10 ant.

nel solito locale di questa Prefetture, innanzi il prefetto della provincia, o chi

per esso, e co1Pintervento dell'ingegnere capo del Genio civile, o di un suoi
rappresentante, verrà eseguito il pubblico incanto colle formalità prescritte
dal vigente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato in data 4 set-
tembre 1870.
L'asta avrà luogo col metodo della candela, e sarå sporta sulla somma di
lire 20,019 fissata presuntivamente come annuale correspettivo dei lavori, giu-
sta la perizia dalPUffizio tecnico del Genio civile del 29 novembre 1876, en-
periormente approvata.
L'aggiudicazione, semprechè vi sieno almeno due concorrenti, verrå provvi-

soriamente deliberata a favore dell'ultimo e migliore offerente, avvertendosi
che le offerte di ribasso non potranno essere minori di centesimi 25 per ogni
cento lire dell'accennato correspettivo.
Avvenendo l'aggiudicazione, del che sarà dato avviso al pubblico con altro

manifesto, vi sono 15 giorni di tempo per migliorare il prezzo della medesima

con nuove oferte di ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo stesso. Il

termine utile per la presentazlone di tali oKerte scade il di 30 marzo, a ore

12 meridiane.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI líOgg
Appalto della manutenzione deßa strada consorziale Teverina a

Yiterbo e Cidtella d'Agliano per un anno dal 1° agile 1877 al
319narzo 1878.

AWIS0 D'ASTA -- Secondo esperimento.
Rimasto deserto il primo esperimento d'asta ché dúvéŸ¿ iver luogo oggi

per Pappalto suindicato, si rende noto che:
Innanzi Pill.mo signor prefetto presidente della Deputazione provinciale o

di chi lo rappresenta, il giorno 3 del prossimo mese di marzo, à11e ore 11 aiit.,
nella segreteria della Deputazione, situata nel Palazzo della Provincia in
piazza Santi Apostoli, el procederà al secondo esperimento d'asta col nietodo
dei partiti segreti per Pappalto anzidetto sul canone di lire 8,193 95, come al
capitolato dell'Uilicio tecnico, osservate le formalità prescritte dal regola-
mento enlla Contabilità dello Stato approvato con Regio decreto & settembre
1870, n. 5852.
Le schede di offerts scritte in carta da bollo da lire una e debitsmeikte

suggellate e sottosoritte dagli oferenti dovranno contenere in tutte lettere
la indicazione ghiara e precisa del ribasso che s'intenderà ofrire sul canone
suindicato.
Pär essere ammesso alPeoperimento d'asta ciamenn concorrente dovriVpre-

sentare un certificaté d'idõneità rilasciato da un ingegnere dell'Ufficio tecnico
provinciale di Roma o del Regio Corpo del Genio civile, di data non gate-
riore di sei mesi al gioino delPincanto.
A garanzia provvisori degli atti d'asta dovrà clasenno del concorrenti de-

positare contemporanestnente alla scheda lire 400 in moneta o biglietti di
Banca aventi corso legale, e per caumione definitiva a garanzia del contratto
dovrà l'aggladicatario depositare alPatto della stipulazione lire 2700 in nioneta
o biglietti come sopra, ovvero in rendita consolidata al corso di Boraa nel

tare una fidejussione solidale di persona riconosciuta idonea dalPAinministra--
slone appaltante.
Sono a carico delPappaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e copie

del contratto.
Il capitolato è visibile nella segreteria della Deputazione dalle ore 9 anti-

meridiane alle 4 pomeridiano di ciascun giorno, esclusi i festivi.
A termini delfart.88 del citato regolamento si farkluogo all'aggiudicazione

quand'anche non vi sia che un solo oferente.
Il tempo utile (fatali) a presentare le oferte di ribasso del ventesimo à

fissato alle ore 12 meridiano del giorno 14 del.prossimo mese di marzo.
Roma, li 22 febbraio 1877.

813 D Begretario Generaief A. BOMPIANI.

R. PREFETTURA DELLA CALABRIA CITERIORE

Avviso di seguito deliberainento.
Essendosi nel giorno 31 gennaio p. p. proceduto alla pubblica gara per lo

appalto dei lavori di nuova costruzione della strada comunale di Pietrafitta
in conformità dell'avviso d'asta pubblicato sotto data 12 gennaio 1877, lo ap-
palto suddetto è rimasto provvisoriamente aggiudicato pel prezzo di L. 44,935 88
dietro fottenuto ribasso di lire 18 per ogni cento lire.
Il termine utile (fatali) per rassegnare oferte in diminuzione del detto pre-

sunto prezzo di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al ven-
tesimo e dovranne essere accompagnate dal deposito a certificati prescritti,
scade col mezzogiorno del 9 marzo prossimo venturo.
Tali oferte saranno ricevate nell'ufficio di prefettura, ma ove più di una

fosse presentata sarà preforta la migliore, e, se uguale, quella rassegnata
prima.

Cosenza, li 22 febbraio 1877,
804 D ßegretario Delegato: PUGLIESE.



INSERZIONg DELLA GAZZET'fA lIFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA M3

PREFRÌTURA BELL& PROVIÑCIA DI ilAÌiT0ŸA GENIO MILITARE- Diimziosa TéÏ\RÌTORIÀLE Í)Ì ROMA

AVVISO D'ASTA a termini abbreviati.
Si fa noto che nel giorno di lunedi 5 marzo prossimo venturo, alle ore 12

meridiane, si procederá in quest'uflicio, avanti-il Regio prefetto, o chi per
esso, e presente un ufficiale del Genio civile, all'incanto per l'appalto dei

Lavori di arretramento di un tratto di argine destro del fiume Po,
denominato Coronella di Sermide, frontalmente all'abitato omo-
nimo: lunghezza del lavoro metri 584.
L'asta avrà luogo col metodo della candela vergine, osservate le preserizioni

del regolamento 4 settembre 1870, n. 5852, sulla Contabilità generale dello
Stato, e sarà aperta sul prezzo peritale di lire 59,965.
Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno alPatto della medesima

produrre:
1e Certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dalPantorità del

luogo di domicilio dell'accorrente;
2· Attestato d'idoneità rilasciato da persona dell'arte (ingegnere) in data

non anteriore di sei mesi, ed aufenticato dalfautoritå ammini6$f3$ÌVS 00m-
petente;

8• Ricevuta d'ana delle Tesorerie provinciali di eseguito deposito per tale
scopo della somma di lire 3000, in contanti od in rendita pubblica dello Stato
calcolata al Valore di Borsã.
Le offerte per persona da dichiararsi sono escluse.
La cauzione del contratto definitivo, il quale dovrà essere stipulato entro

otto giërni dalla data del deliberamento, è stabilita in lire 6000, e dovrå es-
sere data di conformitå dell'articolo ß del capitolato generale.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine dl centocinquanta giorni continuativi, a
datare dalla consegna; e la penale pecuniaria è di lire 15 per ogni giorno di
ritardo non giustificato.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data 4 gennaio 1877 dell'Ufficio governativo del Genio civile, ap-
provati dal Ministero dei Latori Pubblici con dispaccio 19 febbraio corrente
n. 12229-1867, visibili insieme alle altre carte del progetto nelle ore d'ufficio
presso questa Prefettura.
N61 caso di deliberamento il termine utile per presentare offerte sul prezzo

deliþëráto non inferiore al ventesimo ò fissato scadere al mezzodi del giorno
di sabâto 17 detto marzo.
Túite le spese relative sono a carico del deliberatario.
liiant va, 21 febbraio 1877.

819 R Segretario incaricato: OLEARL

INTENDENZA DI FINANZA DI BARI

Avviso d?Asta.
Si notifica al pubblico che nel giorno 12 del prossimo marzo, alle ore 8 po-

meridiane, si procederå In Roma, avanti il signor direttore del Geniomilitarg,
nel locale della Direzione, in via del Quirinale, n. 0, primo piado, alPapýàlto
dei sotto indicati lavori,mediante partiti segree
Ripulitura dei prospetti di vari fabbricati militari in Roma,

per la somma di lire 12 mila.
I lavori dovranno essere ultimati nel termine di giorni cento, a decorrere

dalla data dell'ordine di esecuzione. -

L'estimativo e le condizioni generall e ýarticolari annesse al capitolato tipo
sono visibili presso la predetta Direzione appaltante, nel locale suindicato.
Sono fissati a giorni quindici i fatali per il ribassodel ventesimo, decorribili

dal mezzodi del giorno del deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore ofe‡ente che nel suo partito

suggellato, firmato e steso su carta ûligranata cõ1 bollo ordinario di lira una
avrà oferto sulPammontare suddetto un ribasso di un tanto per cento inaga
giore od almeno eguale al ribasso minimo stabilitò in una scheda suggellata
e deposta sul tavolo, Ìa quale verrá aperta dopo che si saranno riconoseluti
tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti alfappalto per essere immesat a presentare i loro partiti do-

vranno produrre i seguenti documenti:
a) Un certinoato di moralitå rilasciato in tempo proselmo allinoanto dah.

PAutorità politica o municipale del luogo in cui sono domioiliati.
b) Un attestato di persona de1Parte confermato dal direttore del Genio

militare di Roma, il quale sia di data non anteriore di mesi sei ed assieuri che
Paspirante ha dato provð di periala e di BBËlOlOR$0 gratica ROIŸ889güÑBOBtú
o nella direzione di altri conti•atti d'appalto di opere pubbliche o private.Gli
attestati ohe abbisognano della confernia del direttore dovranno essere liresena
tati non meno di 3 giorni prima di quello dispato per Pinéanto.
e) Una ricevuta dalla quale constiche Paspirantehadepositatolasommadi

lire 1200 in contanti od in rendita al portatore del Debito Pubblico italiand,
al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui venne operato
il deposito. Tale deposito pnò essere fatto presso qualsiasi delle Direzioni
del Genio militare, come presso una delle Intendenze di Finanza del Regno
o nella Cassa dei depositi e prestiti che si trova presso la Direzione no

rale del Debito Pubblicó. Perð, dei depositi fatti prese le Di ezioni tetri-
toriali delPArma, quello che sarà divenuto definitivo por ggindidazióne dhp-
palto sarà convertito in cauzione edelusivstnente presso PIntendenza til Ti-
nanza che risiede nella città ove trovasi la Direzione che lo ha ricevuto.
La Direzione appaltante riceverà i depositi e& î titoli richiesti per essere

auunmi alfanta dalle ore ö alle 11 antim. del giorno dell'incanto.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug-

ge11sti a tutte le Direzioni territoriali delfkrma od agli uilici staccati da esse
Sezione Debito Pubblico e Cassa Depositi e Prestiti.

Si è denunziato lo smarrimento delle ricevute rilaseiste da questa Inten-
denza in data 3 luglio 1876, coi numeri 113 e 114 ordinali e coi numeri 1066 e

1067 di grátocollo, e 396 e 397 di posizioni, al signor Panizza Vitantonio fu
Domenido, per il deposito da esso fatto della rendita di lire duemila del con-
soliëÀtó 5 010, rappresentata da numero quattro cartelle al portatore, portanti
i numeri d'Iscrizioni 087217, 087216, 087218, 087215, con godimento dal 1• gen-
naio 1877, per tramutarsi in due certificati nominativi di lire mille ognuno, ed
intestarsi a Panizza Luisa fu Francesco e Panizza Rosa fu Francesco.
Ai termini delPart. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, num. 5912, si diñida

chiunque possa averne interesse, ehe, trascorso un mese dalla data della 1.
PubbIieazione del presente avviso, qualora non intervengano opposizioni, si
prea:S rn Lila counseus dei Jun e a:Eludi allaöuiati dal Debitù Pubblico em
numeri 599890 e 699891, della rendita di lire mille ognuno, äl signor Panizza
Vitantonio fu Domenico, quale richiedente, senza la esibizione delle due rice-
Tute smarrite che resteranno di nilin valore.

778
Bari, li 16 febbraio 1877.

L'INTENDENTE.

COMUNE DI LECCE
2° AVVISO D'ASTA per l'appalto della riscossione dei dazi

di consumo e tasse comunali.
Essendo andate deserte le subaste che dovevano aver luogo oggi stesso per
l'algalto dei dazi e tasse governativi e comunali giusta il manifesto pubbli-
Sto il giorno 15 del corrente mese ed inserito nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno n• 40, si fa noto che il giorno 1° del prossimo entrante mese di marzo
si sperimenterà la stessa subasta con termini brevi debitamente autorizzati,
Botto gli stessi patti e condizioni contenuti nel precedente avviso pubblicato,
e sulla BÚBBBS OË6tÚS dBÎ BÍgnOrÎ fr3ÍBÏÎÎ Ë878tŠÎDÎ, 80ÎO POT QUSBtO rÎgBardB
l'annuo canone di lire trecentotrentamila.
Chiunque Voglia applicarvi dovrà recarsi sulla Sede del Municipio nel sud-

detto di, alle ore 10 antimeridiane, con avvertenza che i fatali per le offerte
di ventesimo in aumento scadono al mesmodi del giorno 6 del prossimo en-
trante mese di marzo.

Lecce, 21 febbraio 1877.
817 Visto - D ßindaco: Duca di Taurisano LOPEZ.

dipendenti. Di questi ultimi partiti perònon si terrà alcun conto se non ginne
geranno uficialmente alla Direzione appaltante prima delPapertura della
scheda Ministeriale e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il des
posito di oui sopra e giustificata la loro moralità ed idoneitå.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta fillgranata col bollo ordinario da tma lira e quelli che contengano ri-
serve o condizioni.

Le spese d'asta, di bollo, la tassa di registro ed i diritti di segreteria sono
a carico del deliberatario, il quale dovrà pagarne Phaporto all'atto della ett-
palazione del contratto.

Roma, li 22 febbraio 1877. Per la Direzione
796 - E ßegretario: C. ARNAUD.

INTENDEN2A DI FINANZA IN MILANO
Avviso.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti
rivendite di generi di privativa:
16 Rivendita n. 1 in liova, assegnata per le leve al magazzino di Monza,

e del preëúnto reddito lordo in tabacchi di lire 619 alfanno.
2° Rivendita n. 32 in Milano, assegnata per le leve al magazzino del 1• cir-

condario in Milano, e del presunto reddito lordo in ta¾acchi di lire 425 alPando.
3° Rivendita n. 1 in Crenna, assegnata per le leve al magazzino di Gallà-

rate, e del presunto reddito lordo in tabacchi di lire 356 alPanno.
Le suddette rivendite saranno conferite a normã del Itegio decreto 7 gen-

naio 1875, numero 2336 (Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di

un mese dalla data della inserzione del preëente nella Gazzetta Ufileiale del
Regno e della pròvineia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50,
corredate del certificato di buona condottag della fede di speechiette, delÍo
stato di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare 'a
loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionari.
Hilano, addi 14 febbraio 1877.

193 Per fintenden¢e: GARIBALDI.
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pitale , . . . . , , , , . . , , . . . . . . . L. 200,000,000 , meni Cectoni e della ere#i acent

ilKassa di rippetto . . . , , . , , , . . . . . . . . ,, 28,190,000 dgl fu avv. Felieg Ceeconi primo

parcopasione biglisi‡i 41 Senna, (941 gi orndito al gome del capsiere, boni di cassa. . . , 876,007,189 40 Ugeza reMsÎ.,ab lt da rkL1' næribas
cent) morgenti og altyt 4pigggg 4 ying , , , , , , . . . . . ,, 33,847,178 90 di due decimi, ofoè lire 246 1 99

conti eorrent; eg pigri geb)ti a sondemsy , , ., , , , . . . . . , 60,185,127 09 Casa con giardino, posta in Roma,

š>epositenet egge;¾i p 1¡itgli per pugg garanpig og gityg , , . . . . . . , 740,819,869 09 a Mop r up 55Å nö6 tinta

Partite varie. . . . .
-

. . . . . . , , . . . ; . , 47,250,092 82 vata Ëlfennuo canone di lire 81 Èà
U'orar.x . . . ¾.1,480,799,251 80 favére della varietabile Arelilconfrater-

nonalte del corrente esereiste da liquidsrei alle elgiusura di egeo . . . . . . , 1,788,889 88 nita di S. Giacomó in Augusta.

TOTAlaE GENERAlap. L.1.462,588,91 fß
808 Pior.o BONOMI RS0iBr6.L

-- - REGIA PRETURA

Distitala della Ûassa e Riser?q del s• naandamento di Roma.

Oro . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . L. 28,298,783 50 Con atto p3868t0 nella cancelleria

Argento .
-

. . . . , . . . . . . . .
. . . . . ,

48 del suddetto mandamento il 17 corren

Bronso nella propersigag gell'gnp per mille (Art.'80 Reg. 21 gennaio 1876) . . . . . ,
1 .18 febþraio, i signori ytttoria Brar4i

Biglietti consorziall . . . . . . . , , . . . .. . . . , ,, ßg8 ,130 , vedova Rosati e Mario Nardi in

RIsmava . . . L. 149,848,479 71 riano, da Testiro, domiciliätf fu Roidi,

Êofee*eeÊAe'iivíË"ni eènao° »er°.uie : : : : : ' "So lamfaTeû¾i a $$tÊ
amministratrice del minorenni Anna e

CassA . . . L. 153,785,414 09 Marianna, avute col primo inarillo Rii"
-- - Jano ITu , od Eftwat, Wulu bol po

.Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolatione,
condo marito Ubaldo Rosati, di aðeet

Var.ose: an i.. In NUMERO: Û$Û,268 L. 89ÛÎ ,ÛÛÛ $0 Î OnSÍ HO I'
- tivo marito e padrigno, domici ist la
questa citta, plazza Madame, n. 2 ei

Soxxa L. 368,107,600 ,
I ivi deceduto Il giorno 9 novembre

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di cor30.
Roma, 19 febbe

. onto Garrr.

> Della cessata Bancs per le 4 Legazioni N. 7 da 20 e 28 da 10 a L. 5 32 L. 2,234 40 'e

da L. iÒ00 délla eessata Banos di Genova N. 23 ,, 23,000 ,,
AVVISO.

da L. ,, 299,205 . 7,480,125 ,, (3* pubbucazione)
da L. 40 ,, 9,487 ,,

879,480 ,,
| Il tribunale civile in Chiavari 50

da þ. 250 glella geensta Razgea di Genova ,, 69 ,, 14,750 , dente,
Torat.s *L. 376,00(189 40 Visti gli articoli 18 e seguenti do!

R. Geercta 8 cttobro 1070,
Il rapporto fra ilcapitaleutile alla tripla efi·colaz. L. 130,555,555 e la circolaz.L. 316,007,189 40 à di uno a 2 88 0 Dichiara essere la ricorrente Mark

la circolazioneL. 37ß,007,189 40 Cafferata vedova Stagnaro,_ap A

11 rappc:to fra la riserva L. 149,848,479 71 e gli Alt•i de- L. 409,354 363 30 6 di upo a 2 73 2 figli Maris, Caterma, e Glo.

bitt a vasta . ,,
33,347,178 90 fu Antonio Stagnaro, unici e

cualua, ed unavio di luiu uget.Lauma A

o e ge ell'interesse durante il onese per cento e ad anno.
a

o

ai att uti e i .generi ( an di Napon) . .

. .
2 15/ 0 4A3 es

Prezzo corrente delle Äsioni . , , , . . . . , , . . . . .
La 1955 00

I)ividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale verpato . . . . .
13 20 CAMERANO ibTATALE Geth

ROMA Tip. EBEDI BOT£A.
Roma, 20 febbraio 1877.


